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  Centro Assistenza                     Partner
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Fino al 65% ECOBONUS su nuove installazioni

INSTALLAZIONI CERTIFICATE
PAGAMENTI RATEALI
INTERVENTO IN 24h 7 giorni su 7
CALDAIA PULITA = bolletta leggera, 
niente sanzioni, sicurezza per la tua casa
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L’ANNULLAMENTO DEI CERI 2020 HA PROVOCATO SENTIMENTI DI PROFONDA TRISTEZZA. 
LE CITTÀ GEMELLATE DI JESSUP E THANN HANNO RINUNCIATO ALLE CELEBRAZIONI IN ONORE DI SANT’UBALDO. 

MAURO PIEROTTI, PRESIDENTE DI EUGUBINI NEL MONDO: “IL VIRUS HA FERMATO I RITI, MA HA UNITO IL POPOLO”

SENZA LA FESTA SARÀ DURA



Piazza 40 Martiri / C.C. Le Mura
Tel. 075.9274614

      Emporio Emily Abbigliamento Gubbio

I nostri stendardi realizzati con tessuto tende da sole 
che non sbiadisce sono a disposizione al prezzo di €15,00 cadauno.

SI EFFETTUANO CONSEGNE A DOMICILIO GRATUITE
CONTATTACI AL 334 2602519

Nel nostro shop online troverai tante proposte della collezione P/E
Segui la nostra pagina Facebook e scopri le offerte!

CONSEGNE A DOMICILIO SU TUTTA LA MERCE



“Per tornare a un anno nel quale la storia eugubina non sia stata ca-
ratterizzata da una festa o quantomeno una corsa dei Ceri bisogna 
andare addirittura al 1916. Neppure la Spagnola due anni e mezzo 
più tardi fu in grado di fermarli”. Le parole di Mauro Pierotti risuo-
nano cariche di significato in un tempo che per il popolo eugubino 
è intriso di sentimenti di mestizia e tristezza. “Non poter vivere la 
festa è un colpo al cuore per ognuno di noi. È però evidente che 
questo è un momento storico nel quale non abbiamo i mezzi per 
poter far fronte all’emergenza che stiamo combattendo. Da uomo 
di “corsia” posso solamente dire che troppa gente non riesce a com-
prendere appieno cosa significhi fronteggiare questo virus”.
Rinunciare ai Ceri può essere considerato a suo modo un 
atto di devozione?
“Di sicuro è un atto responsabile. C’è una parte di me che vorrebbe 
farsi beffe delle ordinanze, pensando che nulla è cambiato, solo per-
ché in fondo in Umbria sino ad oggi siamo stati baciati dalla fortuna 
e viviamo una situazione tutto sommato sotto controllo. Dirò di più: 
da inguaribile ottimista quale sono nutro una speranza che questo 
virus possa perdere forza e consentirci già in estate di tornare alla 
normalità, e magari pensare a una Festa dei Ceri a fine agosto o a 
settembre, anche come segnale di ripartenza di un tessuto sociale 
(oltre che economico) che pagherà conseguenze ingenti. Ma poi ri-
trovo la mia parte razionale e torno alla dura realtà: con questo virus 
potremmo dover convivere a lungo, e sarei già contento di poter 
tornare a vivere la festa come la conosciamo nel 2021. Sarà un’attesa 
più lunga, ma di cui sapremo fare tesoro come comunità”.
I libri di storia dicono che nel 1941 non si tenne alcuna Fe-
sta dei Ceri, così come nel 1918. Eppure lei ha parlato di 
1916 come ultimo anno senza Ceri…
“Riporto semplicemente due testimonianze dirette che ho raccolto 
ormai una quarantina di anni fa. Pochi mesi prima di morire Ar-
geo Nuti, storico campanaro nonché custode delle statue dei Santi 
fino al 1971, mi raccontò che nel 1918, quando lui aveva 14 anni, 
venne organizzata spontaneamente una corsa con i tre Ceri Mez-
zani dell’epoca. Ma fu una corsa brevissima poiché appena partiti 

in cima a via Dante la barella di 
Sant’Ubaldo si ruppe e non c’e-
ra modo di ripararla, né tanto-
meno di sostituirla. La corsa di 
fatto s’interruppe prima ancora 
di cominciare: si fermarono all’unisono anche gli altri due Ceri e 
vennero riportati in Basilica, ma in posizione orizzontale”.
Cosa avvenne invece nel 1941?
“In questo caso la fonte è Luigi Minelli, presidente della fami-
glia dei Santubaldari dal 1980 al 1985. Il quale mi raccontò che in 
quell’anno alcuni ceraioli si organizzarono per salire fin sulla Basi-
lica portando fuori i tre Ceri fino alla curva dell’ultimo stradone. 
A quel punto li issarono sulle barelle e giunsero di corsa fino alla 
scalea, concludendo poi la rapida corsa nel chiostro e riposizio-
nando i Ceri al loro posto. Mi disse anche che non appena lo ven-
ne a sapere Innocenzo Migliarini, che nonostante fosse stato nei 
10 anni precedenti capodieci di Sant’Ubaldo non venne coinvolto 
nell’organizzazione della cosa, andò su tutte le furie e ci fu un po’ di 
maretta tra ceraioli. Di entrambi i fatti che ho riportato non esisto-
no documenti scritti, ma di quello raccontato da Argeo conservo 
ancora la registrazione su un nastro”.
L’Associazione Eugubini nel Mondo da anni ha accorciato 
le distanze con le comunità di emigranti eugubini sparse in 
tutti i continenti. Come hanno accolto la notizia dell’annul-
lamento della festa 2020?
“Sono in contatto quasi quotidiano con moltissimi eugubini all’e-
stero e già da fine marzo si era capito che questa non sarebbe sta-
ta una primavera come le altre. Ho potuto constatare di persona 
la grande amarezza nel non poter vivere e rivivere momenti che 
hanno un valore fuori dal comune per ognuno di loro. Sarebbero 
tornati a Gubbio in tantissimi, forse anche più degli anni passati, e 
l’unico auspicio è che tra un anno possano essere ancora numerose 
le persone che faranno ritorno nella loro terra d’origine, rianno-
dando quei fili che a causa del virus quest’anno sentiamo un po’ 
più fragili”.

COPERTINA

MAURO PIEROTTI, PRESIDENTE DELL’ASSOCIAZIONE EUGUBINI NEL MONDO,
HA AVUTO MODO DI CONFRONTARSI CON LE COMUNITÀ ALL’ESTERO DOPO 
L’ANNULLAMENTO DELLA FESTA DEI CERI 2020. “MOLTI AVEVANO GIÀ ACQUISTATO 
I BIGLIETTI AEREI, ANCHE PER LORO SARÀ UN MESE DI  MAGGIO DIFFICILE”.
TORNANO ALLA LUCE I RACCONTI DI DUE EPISODI LEGATI AGLI ANNI 1918 E 1941

“UNITI SENZA 
LA NOSTRA FESTA”

di ROBERTO BARBACCI
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Ci hanno pensato sopra un po’, poi hanno preso atto di quan-
to è stato deciso a Gubbio. A Jessup e Thann, le due città le-
gatissime e gemellate con Gubbio nella comune venerazione 
per Sant’Ubaldo, hanno deciso di sospendere i rispettivi riti, 
il St.Ubaldo Day (la versione americana della Festa die Ceri) e 
la Creamtions de trois sapins. Le due comunità hanno ricevu-
to il documento con il quale il sindaco Filippo Mario Stirati ha 
annullato la festa del 15 maggio, rimandando per il momento 
ogni discorso sulla possibilità di organizzarla per l’11 settembre 
nella ricorrenza della traslazione del corpo del patrono dalla 
cattedrale alla basilica sul monte Ingino. Da Gubbio vengono 
mantenuti rapporti con le due realtà gemellate, soprattutto 
da parte dell’associazione Eugubini nel mondo, presieduta da 
Mauro Pierotti. Con queste realtà, Pierotti è sempre in contatto 

nella consapevolezza che la situazione è di emergenza anche 
in quelle zone e si vive la quotidianità con apprensione e la 
speranza di uscirne al più presto. Jennifer Headely Ritzco, pre-
sidente della “St. Ubaldo Society Board of directors”, ha spie-
gato che “la nostra è stata una decisione difficile da raggiunge-
re, ma il nostro obiettivo è sempre stato la sicurezza assoluta 
dei nostri ceraioli, di tutti i partecipanti, di tutta la comunità 
di Jessup e dell’area circostante. State ben certi che la Festa 
dei Ceri a Jessup tornerà più forte che mai nel 2021”. A Thann 
l’ufficialità del rinvio degli appuntamenti di fine giugno ancora 
non c’è perchè la pandemia ha bloccato il rinnovo delle cariche 
politiche locali: a marzo è stato eletto un nuovo sindaco, ma 
ancora non si è potuto insediare e c’è il rischio che addirittura il 
voto debba essere ripetuto.			                    M.Boc.

SI FERMANO ANCHE JESSUP E THANN
LE CITTÀ GEMELLATE Inevitabile l’annullamento delle celebrazioni ubaldiane dopo lo stop decretato a Gubbio



Mangimi & Accessori
* Mangimi Monge, Royal Canin, Hill’s, Trainer, Eucanuba
* Accessori per animali, gabbie per uccelli 
   delle migliori marche (Ferplast, Ferribiellae)

Via dell’Arboreto - 06024 Gubbio (Pg) - Tel. e Fax 075 9272288

LA PRIMAVERA

È ARRIVATA!
PIANTINEDA FRUTTO

TUTTO PER

GLI ORTI
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COPERTINA

ALL’ESTERO TUTTI
TIFANO ITALIA

Hanno Gubbio nel cuore, qualcuno di loro c’ha pure vissuto prima 
di volgere lo sguardo altrove e trovare posto in un altro paese. Ma 
quando gli parli di Ceri i loro occhi si illuminano, così come la 
mente è pervasa da ricordi che non conoscono tempo, racchiusi 
nei meandri più preziosi. Anche per loro sapere che quest’anno il 
15 maggio non ci sarà una corsa da applaudire, una musica da bal-
lare in compagnia di amici e parenti o un ritrovo che negli anni è 
diventato abituale è molto più di un colpo al cuore. Non potranno 

tornare “a casa”, non sentiranno il suono maestoso del campanone, 
non vedranno quelle macchie gialle, azzurre e nere correre davanti 
ai propri occhi. Ma le loro emozioni sono vere e sincere. La tecno-
logie ha ridotto le distanze e 15Giorni ha voluto fare un giro del 
mondo in tempi di lockdown per conoscere da vicino le sensazioni 
degli eugubini lontani, ma che pure soffrono come coloro che vivo-
no all’ombra del monte Ingino e che si apprestano a vivere un mese 
di maggio che non potranno mai dimenticare. 

Come sta vivendo la popolazione del 
luogo questa fase di pandemia?

“Qui la quarantena è iniziata presto e questo è stato positivo. 
Numeri alla mano i contagiati sono circa 3.000, ma secondo gli 
specialisti questo numero bisogna moltiplicarlo per 3 o 5 per-
ché qui mancano i mezzi per accertare con precisione il nume-
ro di contagi. Nella città di Buenos Aires e nel suo hinterland 
si trovano il maggior numero di positivi. Peraltro ancora non 
siamo arrivati alla fase più acuta che si prospetta sarà a giugno 
quando inizierà la stagione invernale”.
Che cosa si prova a sapere che quest’anno non ci sarà 
modo di vivere le celebrazioni in onore di Sant’Ubaldo 
come si era abituati a fare in passato?
“Che a Gubbio sia stata annullata la Festa dei Ceri ci riempie 
di tristezza, ma questa realtà paralizza ogni evento al quale 

possono partecipare più persone e dunque ritengo che non 
vi fosse altra scelta. Speriamo di tornare presto alle cose belle 
della vita come la libertà di abbracciarci e di far festa con i Ceri, 
anche perché significherà che saremo fuori da questa emer-
genza. Qui in Argentina sono state cancellate tutte le feste in 
calendario da qui ai prossimi mesi: quella del 25 maggio nella 
quale si ricorda il primo governo patriota del 1810, che depose 
l’autorità del vice re spagnolo, è stata la prima a saltare”.
Come viene vista dall’esterno la situazione italiana? 
“Tutti i giorni riceviamo notizie aggiornate sulla situazione 
italiana. È risaputo che qui in Argentina il legame con paesi 
come Italia e Spagna è molto forte, e nelle nostre comunità 
argentine c’è sempre molta attenzione rivolta a ciò che accade 
in queste nazioni. Sappiamo che le cose in Italia stanno lenta-
mente migliorando e siamo tutti felici di questo”.

PAULA FRONDIZI Buenos Aires (Argentina)

ABBIAMO RACCOLTO LE  TESTIMONIANZE DI EUGUBINI RESIDENTI IN OGNI PARTE DEL MONDO
PER CAPIRE COME VIVONO L’EMERGENZA E COSA HA SUSCITATO IL RINVIO DELLA FESTA



Via dell’Arboreto - 06024 Gubbio (Pg) - Tel. e Fax 075 9272288

Via Benedetto Croce  Tel. 075 927 13 60
Mail martiri@martirigomme.it

Zona Ind.Padule Tel. 075 929 10 29 
WhatsApp 380 14 67 995

MARTIRI GOMME
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Come sta vivendo la popolazione del 
luogo questa fase di pandemia?

“Per tutti noi di Jessup la situazione è abbastanza tranquilla. 
Non ci sono tanti casi ma nella nostra “provincia”, quella che 
noi chiamiamo “state”, ci sono 833 contagi con 63 morti. An-
cora dobbiamo stare attenti perché la curva non è stabile in 
questo momento”. 
Che cosa si prova a dover modificare e in una certa mi-
sura annullare le celebrazioni in onore di Sant’Ubaldo e 
come si è arrivati a tale decisione?
“Ovviamente, quando abbiamo saputo la notizia di Gubbio, 
cioè che la festa era stata annullata, ci siamo sentiti distrut-
ti. Era una decisone giusta, ma dolorosa. La settimana dopo, 
anche noi abbiamo di Jessup abbiamo deciso di annullare il 
St.Ubaldo Day. Abbiamo preso questa decisione con i capita-
ni, i capodieci, il presidente della St.Ubaldo Society e tutto il 
nostro gruppo”.
Come immaginate le prossime settimane, pensando al 
fatto che non si potranno vive le abitudinarie celebra-
zioni ubaldiane nelle varie città gemellate con Gubbio?

”Sarà un anno stranissimo perché dal 1160 i Ceri in un modo 
o nell’altro si sono sempre alzati in onore di Sant’Ubaldo. Nel 
periodo 1916-1918 a Gubbio non si celebrò la festa, ma a Jes-
sup abbiamo alzato i Ceri in onore del nostro santo patrono. 
La forza della nostra storia, però, ci ricorda che i Ceri si sono 
alzati anche sul Col di Lana durante la Prima Guerra Mondiale. 
Considerate sempre il potere del nostro santo: in due posti, 
durante tempi duri, i suoi figli hanno celebrato nel suo onore! 
A Jessup tutti noi metteremo gli stendardi fuori dalle case per 
maggio. Anche il giorno di S. Ubaldo (il 16) proveremo a fare 
una messa (virtuale) in onore di S. Ubaldo. Per il 23 Maggio 
(il St.Ubaldo Day) faremo qualcosa ma ancora non abbiamo 
deciso cosa nel dettaglio. Certo, quest’anno sarà molto strano 
ma per me rappresenta una grande opportunità per pensare 
“cosa significhi” la Festa dei Ceri. Ovviamente non sarà la stes-
sa festa, sentiremo una grande tristezza, ma allo stesso mo-
mento una gioia con la speranza di celebrare tutti insieme una 
festa piena di gioia e fratellanza. Ecco... questo è il potere di S. 
Ubaldo. Via ch’eccoli… l’amicizia si genera”.

MICHAEL CAPPELLINI Jessup (USA)

Come sta vivendo la popolazione del 
luogo questa fase di pandemia?

“I casi ufficiali di positività al coronavirus a Livinallongo sono 
6-7, e piangiamo una vittima. Sono numeri di molto inferiori 
alle valli limitrofe del Dolomiti Superski (Val di Fassa, Badia, Val 
Gardena, Cortina). Devo dire che qui le regole sono state ab-
bastanza rispettat, ma  rimane l’apprensione per le prossime 
stagioni estive e invernali essendo il nostro comune a trazione 
prevalentemente turistica”.
Che cosa si prova a sapere che quest’anno non ci sarà 
modo di vivere le celebrazioni in onore di Sant’Ubaldo 
come si era abituati a fare in passato?

“Per tutti quelli che conoscono la vostra-nostra storia che si è 
incrociata non può che dispiacere. Il 15 maggio sicuramente 
sarete nei nostri pensieri. Quanto a noi, per ora sono state 
annullate manifestazioni sportive ciclistiche (Maratona delle 
Dolomiti, Sellaronda Hero, Dolomites Bike Day). A livello di Al-
pini la tradizionale salita al Col di Lana con gli amici di Lienz del 
17 aprile anniversario della mina non è stata fatta”.
Come si può provare a immaginare una ripartenza?
“Speriamo nel futuro e che nel 2021 tutti gli eventi annullati 
finora vengano vissuti con doppia o tripla partecipazione, così 
da recupare quanto perso”.

LUCA DELTEDESCO Capogruppo Alpini Col di Lana



Ristorante Pizzeria Contessa ringrazia 
tutti i clienti che già nello scorso mese

hanno scelto di affidarsi alla nostra cucina!
Vi aspettiamo tutti i giorni, compreso 

il lunedì, per portarvi un po di normalità. 

                

              Per i vostri ordini su Whatsapp 
vi basterà inviare un messaggio contenente:

- Cognome e nome sul campanello
- Via, N. Civico, Zona di consegna

- Numero di Cellulare
- Fascia Oraria di Consegna

- Specificare l'ordine riportando 
i nomi come indicati nel menù.

Chiamaci & ordina quello che desideri!

075 9277256
    Questo numero è anche Whatsapp!

FATE ATTENZIONE!!! L’ordine deve essere 
confermato da noi per essere valido!



Chiamaci & ordina quello che desideri!
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Come sta vivendo la popolazione del 
luogo questa fase di pandemia?

 “In Lussemburgo si sta vivendo molto male, come credo che 
sia in ogni nazione, ma comunque con abbastanza tranquilli-
tà e disciplina nel rispettare le regole imposte per arginare il 
contagio. Siamo ora nella fase 2, dove alcune attività potranno 
riprendere. La riapertura delle scuole è prevista per maggio 
(4 maggio per gli esami di maturità, 11 maggio medie e licei, 
25 maggio scuole elementari), ma c’è una petizione contro la 
riapertura delle scuole che deve essere discussa a breve nella 
Camera dei Deputati. Quindi si vedrà”.
Che cosa si prova a sapere che quest’anno non ci sarà 
modo di vivere le celebrazioni in onore di Sant’Ubaldo 
come si era abituati a fare in passato?
“Una tristezza infinta mista a incredulità, un senso di vuoto 
quasi metafisico, ma con il sentimento che sia stata una sag-
gia decisione! Dico bravi a chi ha avuto il coraggio di averla 
presa. Del resto anche qui da noi tutte le manifestazioni cul-
turali, concerti, mostre, gare e manifestazioni sportive, le 
manifestazioni storiche e tradizionali (Emaischen a Pasqua, 
Schueberfouer in agosto...), insomma, tutte le feste possibili 
e immaginabili, anche private (compleanni, matrimoni) sono 
state annullate”.
Come viene vista dall’esterno la situazione italiana? 

“Quella di un paese alle prese con un problema megagalattico, 
suo malgrado, ma dove ognuno si è rimboccato le maniche 
per combatterlo, malgrado il fatto che si sia perso un po’ di 
tempo all‘inizio e che non tutti abbiano seguito seriamente le 
misure imposte (differenze tra Nord e Sud). Un problema che 
poi si è verificato anche in altri paesi e che quindi ha dato all‘I-
talia il modo di essere un esempio, di come ci si comporta in 
questi casi. Credo che i decessi in massa a Bergamo e la soffe-
renza in Lombardia siano state le immagini più traumatizzanti 
dell‘Italia vista dall‘estero. Si dice che l‘umanità uscirà cambia-
ta da questo disastro collettivo, che tutti avranno capito quali 
sono i veri valori della vita... vorrei tanto crederci... ma ho la 
sensazione che finito il tutto, si riprenderà a vivere a 100 all‘o-
ra, non rispettando di nuovo più l’ambiente, che ora ha avuto 
il modo di riprendersi dall‘azione distruttiva dell‘uomo. Una 
cosa mi dispiace molto: la cultura, la musica soprattutto, i con-
certi live... non torneranno ad essere come prima. Ritrovarsi 
a migliaia attorno ad un palco, cantando insieme e gustando 
momenti gioiosi in semplicità. Anche il business della musica 
ne soffrirà enormemente. A proposito di applausi: dovremo 
imparare a farli ai medici e infermieri, non solo agli artisti! 
Spero anche che l‘economia in generale ce la farà a ri-decolla-
re, che sia quella italiana, lussemburghese o di qualsiasi altra 
nazione”.

DELIA PIFAROTTI Esch-sur-Alzette (Lussemburgo)

Come sta vivendo la popolazione del 
luogo questa fase di pandemia?

“Mentre leggo la domanda ho proprio il giornale di oggi sotto 
gli occhi. In 24 ore solo 6 casi di Covid-19 sono stati segnala-
ti nel nostro paese. In totale sono 3.729 persone toccate dal 
virus e i decessi sono stabili a 88, mentre 141 pazienti sono 
ospitati, cioè 5 in meno che il giorno prima”. 
Che cosa si prova a sapere che quest’anno non ci sarà 
modo di vivere le celebrazioni in onore di Sant’Ubaldo 
come si era abituati a fare in passato?
“L’annullamento della Festa dei Ceri è stato “preso male” per-
ché avevamo organizzato di ritrovarci tutti a Gubbio con diver-
si amici per la solita “sbimbocciata”, ma poi riflettendo ci sia-
mo resi conto che sarebbe stato impossibile partecipare alla 
festa. Anche qui sono state annullate tutte le feste popolari, 
sia la festa nazionale 23 Giugno, la “Schueberfoer” che inizia a 

fine agosto e dura fino ai primi di settembre, una festa popola-
re con giostre e baracconi, e tutte le competizioni sportive fra 
cui anche il campionato di “petanque” (gioco di bocce) di cui 
noi facciamo parte come Club Riganelli, con il quale abbiamo 
concluso al terzo posto in Europa League”. 
Come viene vista dall’esterno la situazione italiana? 
“Qui in Lussemburgo c’è la convinzione che in Italia si stia fa-
cendo il meglio possibile: è inutile criticare, bisogna prendere 
le decisioni momento per momento e non è facile. Forse ci 
dovrebbe essere più intesa fra governo e opposizioni, evitan-
do di criticare ogni decisione che viene presa, ma in generale 
il comportamento dell’Italia da queste parti viene valutato in 
modo positivo. Porgo un caro saluto a tutti gli eugubini, il 15 
maggio vi penseremo e quel giorno speriamo almeno di sen-
tire il campanone”.

ALBERTO SPIGARELLI Esch (Lussemburgo)

Come sta vivendo la popolazione del 
luogo questa fase di pandemia?

“Credo ci siano diversi aspetti. Siamo tutti in lockdown con la 
possibilità di uscire per un’ora al giorno per fare esercizio fisico 
e andare a fare spesa per generi alimentari. Chi può, lavora da 
casa. La gente è abbastanza rilassata, anche se i numeri che 
vengono dai media sono abbastanza alti. Morti 21.678, casi 
confermati 161.000. I numeri riguardano solo i morti in ospe-
dale e non nelle case di cura per anziani dove però si ipotizza-
no numeri alti. Ho come l’impressione che i media tendono a 
non dare o enfatizzare notizie negative”.
Che cosa si prova a sapere che quest’anno non ci sarà 
modo di vivere le celebrazioni in onore di Sant’Ubaldo 
come si era abituati a fare in passato?
“È un peccato, anche se credo sia la scelta giusta. Sono sicuro 

che la gente a Gubbio troverà un modo di onorare il patrono 
e creare il senso di comunità che è caratteristico della popola-
zione eugubina anche dalle proprie abitazioni.
Come viene vissuta al suo interno la situazione nel Re-
gno Unito? 
“Credo che in linea di massima la situazione qui in Inghilterra 
sia più rilassata, anche se i numeri alla fine saranno molto più 
alti che in Italia (ipotizzo). Diciamo che per ora è difficile per-
cepire le vere conseguenze e l’impatto che questa pandemia 
avrà nel Regno Unito. I numeri inoltre sono difficili da percepi-
re anche perché inizialmente le persone non venivano testate, 
ho avuto colleghi che avevano i sintomi del Covid-19, ma non 
sono stati testati, quindi non hanno ancora capito se stessero 
male o meno”.

VALERIO UCCELLANI Londra (Regno Unito)



Come sta vivendo la popolazione del 
luogo questa fase di pandemia?

“In Grecia ci sono 138 morti a causa del coronavirus e 2.500 
sono attualmente i positivi, di cui appena una cinquantina in 
terapia intensiva. La gente non era contenta delle prime re-
gole di restrizione, ma poi ha capito l’importanza di restare a 
casa e ora si fa bella dei risultati ottenuti”.
Che cosa si prova a sapere che quest’anno non ci sarà 
modo di vivere le celebrazioni in onore di Sant’Ubaldo 
come si era abituati a fare in passato?

“Logico essere tutti dispiaciuti, ma ognuno di noi è d’accordo 
con la decisione presa. Dopotutto anche in Grecia sono state 
annullate le feste di Pasqua, inclusa anche quella del 1° mag-
gio, e così tutte le feste nazionali e tutte le feste di paese che 
si fanno di solito in agosto”.
Come viene vista dall’esterno la situazione italiana? 
“In verità dell’Italia purtroppo si ha una brutta impressione, 
poiché i morti sono tanti e non si riesce neanche a capire 
come si possa riuscire a riaprire le varie attività, dato che la 
situazione appare ancora grave”.

BIANCA MIGLIARINI Giannina (Grecia)

Come sta vivendo la popolazione del 
luogo questa fase di pandemia?

“Nelle nostre zone, quindi nella località di Malling et Basse 
Ham (nei pressi di Villerupt), la gente è molto disciplinata e le 
file nei supermercati si fanno con molta cautela e a distanza di 
sicurezza. Io stesso vado solo una volta a settimana a fare la 
spesa per la mia famiglia. Le misure sono abbastanza stringen-
ti ma si riesce a uscire almeno per un’ora per una passeggiata, 
anche se non troppo lontani da casa. Nella regione del Grand 
Est, quella maggiormente colpita in Francia, abbiamo contato 
già 2.737 morti, nella Moselle circa 1.500, che è anche il nu-
mero dei guariti”. 
Che cosa si prova a sapere che quest’anno non ci sarà 
modo di vivere le celebrazioni in onore di Sant’Ubaldo 

come si era abituati a fare in passato?
“È un vero peccato, ma temo che fosse necessario annullare la 
festa per il bene di tutti. Anzi, fatico a comprendere perché il 
Sindaco abbia atteso dopo Pasqua per prendere una decisione 
che era inevitabile, date le circostanze. Qui in Francia sono sta-
te cancellate tutte le feste, almeno fino a luglio. Nella nostra 
zona quella di Sain Jean a Sierk, quella medievale a Rodemack 
e altre ancora. Il momento è particolare: a parte chi lavora, 
nessuno può recarsi in Lussemburgo o Germania. Poi abbiamo 
seguito le notizie che arrivavano dall’Italia e in quelle prime 
settimane in cui si contavano tanti morti provavamo un dolore 
molto grande, e anche un po’ di rabbia pensando al fatto che 
l’Europa non muoveva un dito per aiutarvi! Era davvero uno 
scandalo, e la maggior parte dei francesi è concorde con me”.

FABRICE DEL FRATE Basse Ham (Francia)

Come sta vivendo la popolazione del 
luogo questa fase di pandemia?

“Purtroppo siamo una delle zone più colpite della Francia. In 
Alsazia ci sono molti malati e purtroppo anche molte vittime, 
ma non possiamo dare una cifra precisa perché, da noi, il test 
è praticato unicamente in caso di ricovero in ospedale. Natu-
ralmente siamo tutti confinanti a casa”.
Cosa avete provato quando avete saputo dell’annul-
lamento della Festa dei Ceri di Gubbio?  E cosa ne sarà 
della Cremations de trois sapins di Thann di fine giu-
gno?

“Comprendo che la decisione presa sia stata difficile ma quan-
to mai ragionevole... insomma, a Gubbio avete fatto bene! 
Quanto alle celebrazioni in programma a Thann, al momen-
to non è arrivata la decisione ufficiale del prefetto (a Thann a 
marzo ci sono state le elezioni amministrative ma per effetto 
del lockdown il neo sindaco non si è ancora insediato) ma mi 
sembra ovvio che anche la nostra festa verrà annullata. Il no-
stro paese ha sofferto molto per questa pandemia e in questo 
momento sentiamo un grande senso di empatia verso i nostri 
amici italiani. Ci attendono ancora settimane dure ma “Insie-
me che la faremo”.

VALERIE CALLIGARO Thann (Francia)
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OLTRE 900 FOTO PER UN’ALTRA EDIZIONE INDIMENTICABILE: GLI SCATTI DELLA
FESTA DEL 15 MAGGIO E QUELLI DI MEZZANI, PICCOLI, JESSUP E THANN

quindicinale d’informazione

GUBBIO

Un’iniziativa promossa e curata da 15
EURO

L’ALBUM 2019
DISPONIBILE IN 

EDICOLA E LIBRERIA

AL SOLITO
PREZZO DI

Richiedilo al tuo negoziante!

L’ATTESA SARÀ PIÙ LUNGA DEL PREVISTO... MA I RICORDI CI AIUTANO ALMENO 
A RENDERLA UN PÒ MENO SOFFERTA... CON LE IMMAGINI PIÙ BELLE

DELL’ULTIMA FESTA CHE VI ASPETTANO IN EDICOLA E LIBRERIA...

PER INFO, PROGRAMMI E COSTI RIVOLGERSI IN AGENZIA



Come sta vivendo la popolazione del 
luogo questa fase di pandemia?

“Appena è scattata l’emergenza Covid-19 , il Ministro della Sa-
lute ha elaborato un piano d’emergenza in funzione delle esi-
genze. Per prime sono state chiuse le scuole, dopo ristoranti, 
bar e café, quindi tutte le imprese. Gli spostamenti all’estero 
sono stati limitati. Solo oggi, a 6 settimane di distanza, le gran-
di imprese di costruzione hanno riaperto ma con personale ri-
dotto. È obbligatorio portare mascherine dove non è garantita 
la distanza di due metri ed è stato deciso di fare dei test a tutta 
la popolazione, anche se non obbligatori.
Che cosa si prova a sapere che quest’anno non ci sarà 
modo di vivere le celebrazioni in onore di Sant’Ubaldo 
come si era abituati a fare in passato?
“Penso sia stato giusto annullare la Festa di Ceri del prossimo 
15 maggio. Ho parlato con tanti amici eugubini qui nel Gran-

ducato e la maggior parte di loro pensa che sia stata una de-
cisione saggia da parte del sindaco Stirati, vista la situazione 
d’emergenza sanitaria che coinvolge l’Italia e tutto il resto del 
mondo. In fondo anche da noi in Lussemburgo sono stati an-
nullati tutti gli eventi culturali e sportivi fino al 31 luglio. In 
particolare, la festa nazionale lussemburghese del 23 giugno e 
la grande fiera estiva “Schueberfouer” programmata per fine 
agosto-settembre.
Come viene vista dall’esterno la situazione italiana? 
“Penso che per la maggior parte di noi, figli di immigrati italia-
ni, l’Italia rimarrà sempre la nostra seconda patria e il punto di 
partenza delle nostre radici. L’Italia e gli italiani sono molto sti-
mati e apprezzati qui in Lussemburgo, non a caso rimane una 
delle mete di vacanza più frequentate dai Lussemburghesi. 
C’è un gran legame tra questi due paese e spero che entrambi 
possa rimanere a far parte dell’UE”.

DANILO ONTANO Esch-sur-Alzette (Lussemburgo)

OLTRE 900 FOTO PER UN’ALTRA EDIZIONE INDIMENTICABILE: GLI SCATTI DELLA
FESTA DEL 15 MAGGIO E QUELLI DI MEZZANI, PICCOLI, JESSUP E THANN
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Come sta vivendo la popolazione del 
luogo questa fase di pandemia?

“Purtroppo qui in Indonesia il sistema sanitario è a caratte-
re privato, per cui in parecchi tendono ad aspettare prima di 
andare a farsi curare. Da parte mia sto cercando di seguire le 
direttive e i consigli che giungono dall’Italia, perché sono le 
uniche davvero affidabili: resto a casa, ho sempre le mascheri-
ne a disposizione, evito di uscire se non è proprio strettamen-
te necessario”. 

Che cosa si prova a sapere che quest’anno non ci sarà 
modo di vivere le celebrazioni in onore di Sant’Ubaldo 
come si era abituati a fare in passato?
“Ero tornato lo scorso anno e ho ricordi del mese di maggio 
a dir poco indimenticabili. Quest’anno invero non avevo pro-
grammato di tornare, ma speravo quantomeno di seguire la 
festa via internet. Che posso dire? È naturale essere dispiaciuti 
per questo annullamento, ma ritengo sia stata presa la deci-
sione giusta”.

LUIGI CARFAGNA Giacarta (Indonesia)
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Amici di GIRINGIRO VIAGGI,
è passato un po’ di tempo dall’ultima volta che ci siamo sentiti. 
Vi chiediamo scusa, perchè questa situazione così dura e 
dolorosa che stiamo vivendo e che ci ha obbligato a chiudere 
la porta della nostra “casa” ci ha molto destabilizzato. 
Non neghiamo che ci sono stati giorni che abbiamo urlato 
per la rabbia e pianto per la paura, ma ora possiamo dirvi 
che quei giorni sono passati. Vogliamo sorridere al futuro, 
sorridere a quanti stanno dando il massimo per aiutare 
questa nostra Italia ad uscire da questa emergenza. 
Siamo grati a MEDICI ed INFERMIERI che stanno mettendo 
da parte le loro vite per salvare le nostre. Siamo sicure che 
il SOLE TORNERÀ A SPLENDERE e per questo non dobbiamo, 
ripeto, NON DOBBIAMO ABBANDONARE I NOSTRI SOGNI!
Torneremo alla nostra vita e quando questo accadrà 
l’ITALIA e il MONDO SARANNO SEMPRE LÀ AD ATTENDERCI! 
Non scapperanno via e noi potremo ricominciare a viviverli 
di nuovo più forti di prima e con una grande, nuova, 
forte consapevolezza in più: DIFENDERLI!
VI VOGLIAMO BENE e..... 

                                                 #restateacasa

PROPOSTE ESTATE

IN ARRIVO
Stiamo lavorando

per voi... 
a breve usciremo 

con tante proposte
per le vostre vacanze...

mare, montagna,
città d’arte e

tante altre
fantastiche proposte...

nell’attesa
continuate a seguirci! 

Via Campo di Marte 46 - GUBBIO Tel. 075 927 15 40 Mail info@giringiroviaggi.com
Web www.giringiroviaggi.com        GiringiroViaggiGubbioPER INFO, PROGRAMMI E COSTI RIVOLGERSI IN AGENZIA

La redazione di 15Giorni ringrazia Mauro Pierotti e l’Associazione Eugubini nel Mondo 
per aver speso parte del proprio tempo a contattare i tanti residenti eugubini all’estero,
così da poter fornire un campione di interviste ampio e quanto più variegato possibile.



NONOSTANTE LA PANDEMIA, IL TRADIZIONALE APPUNTAMENTO CHE PRECEDE
IL PERIODO CERAIOLO PROPORRÀ ANCHE QUEST’ANNO SPUNTI DI RIFLESSIONE

LEGATI NON SOLO ALL’ATTUALITÀ, MA ANCHE AL PASSATO. VIA DI FONTE AVELLANA
COME LUOGO SIMBOLO: LÌ NEL 1930 I CERI TORNARONO AD ESSERE ALZATI INSIEME

HILARITER NON SI FERMA
UN INNO ALLA VERA UNITÀ

I Ceri resteranno in 
basilica ma la voglia 
di conoscerne la sto-
ria e le radici più pro-
fonde non si ferma 
nemmeno di fronte 
a un’annata così in-
fausta. Così lunedì 4 

maggio torna l’appuntamento con Hilariter con un incontro dal 
titolo “Visioni: I Ceri, i Ceri, gridammo… e una lacrima solcò le 
mie guance”, che vedrà come relatore Gianluca Sannipoli che 
attraverso l’utilizzo di immagini del passato farà luce sul tema 
scelto per il 2020, che è “…molti diventano uno”. Dopo aver do-
vuto rimandare l’appuntamento in programma lo scorso 7 marzo 
presso la Basilica di Sant’Ubaldo, questo nuovo incontro verrà 
trasmesso alle 21 di lunedì 4 maggio. Oltre a Sannipoli sarà pre-
sente nel racconto anche il prof. Raniero Regni che avrà il com-
pito di fornire qualche spunto di confronto, rilettura e riflessione 
della fase attuale e inedita con la quale il popolo ceraiolo è co-
stretto suo malgrado a confrontarsi. 

LUOGO SIMBOLICO
Nel corso degli incontri di preparazione tenuti nei mesi scorsi era 
già emersa la volontà di utilizzare come trade union via Fonte 
Avellana, vale a dire l’area adiacente alla palestra di San Pietro, il 
luogo dove nel 1930 si tenne la prima alzata corale dei tre Ceri, 
proseguendo il processo di coesione, novità e armonia propri 
della festa (prima di quella data i Ceri venivano alzati ognuno 
in una piazza diversa della città). A maggior ragione in questo 
periodo di lockdown e restrizioni la scelta di far emergere prin-
cipi di unione e sostegno reciproco che sono il cardine della fe-
sta risulta quanto mai utile a individuare una chiave per prova-
re a guardare oltre: 
“Nessuno può nulla 
da solo, abbiamo 
bisogno sempre di 
un aiuto per supera-
re le difficoltà e per 
portare nel futuro 
messaggi di positiva 
speranza”.
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FESTA DEI CERI

di ROBERTO BARBACCI



Il piacere del buongiorno con la colazione a letto 
è da sempre la coccola più amata da tutti. Immaginate 

di svegliarvi con il profumo di un fragrante croissant,  
accompagnato da soffici pancakes, e frutta di stagione...  

ogni mattina tutto questo è possibile realizzarlo; 
voi programmate la sveglia, noi vi portiamo questa 
esperienza diretta a casa vostra: vi prepariamo 
una colazione a domicilio davvero unica!

INFO E 
PRENOTAZIONI:

339 4580085
335 5733542

Consegniamo a domicilio

Qualcosa si farà. Il 15 e 16 maggio 
sarà comunque festa, anche senza 
corsa. A questo stanno pensando 
il sindaco Filippo Mario Stirati e 
il tavolo dei Ceri che hanno an-
nunciato iniziative mettendo un 
punto fermo, anche alla luce delle 
tante esternazioni sui social e idee 
che vengono avanti da più parti 
su come vivere comunque quei 

giorni. Le istituzioni e le componenti ceraiole evidenziano di farsi 
“interpreti sensibili di riflessioni e indicazioni provenienti dal va-
sto e ricco mondo dei ceraioli, ponendosi in ascolto di quanto sta 
emergendo nella storia inedita e straordinaria. L’unico obiettivo del 
lavoro in corso è far sì che i prossimi 15 e 16 maggio siano carat-
terizzati da un corale, solenne e vissuto omaggio a Sant’Ubaldo”.
Si fa leva sulla considerazione che la corsa è impossibile ma non ci 
si può privare di vivere nel cuore e nei segni che saranno possibili 
un momento che viene definito “di profondo raccoglimento, rifles-
sione e devozione a Sant’Ubaldo” ritenendo che “si debba lavorare 
per presentare atti di devozione autentici e sentiti che comprenda-
no momenti religiosi solenni ed altri segni di tributo civico che sarà 
possibile organizzare senza intaccare la tradizione e la storia del-

la Festa dei Ceri. La festa 
è unica come rito, unica 
come spirito e non repli-
cabile in forme riadattate 
o convertite”. Non si vuole 
andare  - viene eviden-
ziato - nella direzione “di 
trovare una surroga o una 
festa supplente al rito fe-
stivo secolare”.
Da qui l’iniziativa di voler verificare le iniziative che Gubbio po-
trà compiere “per rendere solenne e aulica l’offerta a Sant’Ubaldo. 
Con la premura di evitare la parcellizzazione della festa con azioni 
fuori contesto e di far perdere solennità ed esclusività al secolare 
rito festivo, si sta esaminando ogni segno che può essere fatto in 
base alle norme”. C’è l’potesi di imbandierare la città, di far suona-
re il Campanone, di portare un saluto ai ceraioli defunti e presso 
il mausoleo dei Quaranta Martiri e altre azioni civili e religiose, 
così come un tributo di luminarie che coinvolga la città in manie-
ra omogenea e ordinata. Il vescovo Luciano Paolucci Bedini ha 
espresso la volontà di confermare gli appuntamenti religiosi tra-
dizionali quali la Novena e il Pontificale, che saranno organizzati 
nelle forme possibili. 

FESTA DEI CERI

IL SINDACO STIRATI E IL TAVOLO DEI CERI STANNO STUDIANDO LE INIZIATIVE 
PER SOLENNIZZARE IL 15 E 16 MAGGIO ANCHE SENZA LA CORSA. 
SI VALUTA LA POSSIBILITÀ DI IMBANDIERARE LA CITTÀ, FAR SUONARE 
IL CAMPANONE, RENDERE OMAGGIO AI DEFUNTI E PREVEDERE LUMINARIE. 
IL VESCOVO INTENDE CONFERMARE NOVENA E PONTIFICALE

SI PENSA A COME RENDERE 
OMAGGIO AL PATRONO

di MASSIMO BOCCUCCI
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Stirati durante il Tavolo



Il Garden comunica che siamo aperti al pubblico (in sicurezza) dal lunedì al sabato
con orario 8,30-12,30 e 15-19, mentre la domenica con orario 9-13

 per la vendita di articoli florovivaistici inerenti il codice Ateco 01: 
semi, tutte le piante (da orto, da frutto, ornamentali da fiore e verdi, 

alberi e arbusti, perenni), terricci, concimi, prodotti per la difesa delle piante, 
vasi, piccoli attrezzi per giardinaggio, tubi, accessori per irrigazione.

Abbiamo inoltre potenzialo le consegne a domicilio (in sicurezza) 
in tutto il territorio comunale, disponibili ai numeri 075 922 11 77 e 335 56 12 488

o scrivere a mezzo mezzo Messenger o a mezzo e-mail all'indirizzo ilgarden@tiscali.it

Il 1° Maggio, come da disposizioni governative, resteremo chiusi
#balconifioriti              #ilgardencè              www.ilgarden.it
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SI LEGGONO LE REAZIONI PIÙ DISPARATE SU FACEBOOK PER L’ANNULLAMENTO 
DELLA FESTA. PREVALGONO I BUONI SENTIMENTI TRA QUALCHE GOLIARDATA 
COME ANDARE A PRENDERE I CERI DI NASCOSTO O INVENTARSI QUALCOS’ALTRO

SUI SOCIAL LACRIME E POESIE
SENZA RINUNCIARE ALL’IRONIA

Cuoricini coi colori ceraioli e lacrime 
tramutate in versi. C’è di tutto sui 
social da quando è deciso che la Fe-
sta dei Ceri il 15 maggio non ci sarà. 
Esternazioni in libertà tra sentimen-
ti e crudo realismo, perché in fondo 
Gubbio al suo rito non rinuncia, fosse 
anche solo parlarne. Sfilano gli ex Ca-
podieci e i familiari dei protagonisti, 
nell’universo mondo ceraiolo che ha 
dato libero sfogo sapendo che la fe-

sta non ci farà, a meno che i pericoli da coronavirus spariscano 
aprendo qualche discorso per organizzarla l’11 settembre nella 
ricorrenza della Traslazione, di cui però al momento Stirati non 
parla al di là delle voci. “L’impossibilità di poter vivere la nostra 
amata festa ci rende tutti un po’ più tristi - ha scritto Federica 
Vagnarelli, la moglie di Eric Nicchi il Primo Capitano - ma la gran-
de devozione al santo patrono ci aiuterà a fermarci un attimo a 
riflettere, a ricordare chi abbiamo perduto e chi sta soffrendo, e 
ci aiuterà ad attendere con pazienza un anno per tornare a rina-
scere, abbracciarci e fare festa”.
NO ALLE MEZZE MISURE
Un ex Capodieci si è lasciato andare ai richiami tra passato e pre-
sente: “Era giusto così perché sin dal 5 marzo 1192 con la bolla di 
Papa Celestino III la festa andava vissuta unitariamente e in alle-
gria, l’esatto contrario di oggi. Nulla per noi eugubini rappresen-
ta più degnamente e spensieratamente la vita che quel giorno 
di maggio dall’alba all’alba del giorno dopo, l’esatto contrario di 
oggi. Ce l’hanno insegnato i nostri genitori, quella carne lacerata 
e sofferente sotto la stanga portava anche il loro peso e quello di 

tutti coloro che non potevano, erava-
mo la loro espressione di gioventù e 
loro i nostri braccieri, la nostra forza, 
il nostro sostegno, oggi neanche in 
punto di morte. Non esiste nessuna 
festa dei Ceri ridotta o limitata”.
Corrono i pensieri poetici: “Lassù, tra 
la terra e il cielo, tra i pini del Colle 
Eletto, dacci appuntamento: giunge-
remo con i Ceri, dopo aver tessuto le 
nostre vite nei telai eterni che ebbero 
a comporre le mantelle gialle, azzurre e nere dei nostri amati 
Santi. Torneranno tempi migliori, nel cuore come nella vita”. Im-
possibile non rattristarsi: “Il dolore è dolore, è soggettivo. c’è chi 
soffre per un motivo e chi per un altro ma comunque c’è soffe-
renza. Con me soffriranno 32mila persone, anche tutti quelli che 
ci conoscono”. C’è anche chi apre al futuro (“Quanto più lunga è 
l’attesa, tanto più grande è il piacere”) e chi comunque qualcosa 
farà: “Il 15 maggio indosserò, come ogni anno da cinquant’anni 
a questa parte la mia camicia azzurra, fiero di essere eugubino 
e matto”.
CHI DECIDE COSA...
Si può, infine, immaginare come una provocazione un’ardita 
esternazione: “Per il 15 maggio, senza dire niente a nessuno, 
propongo di andare a prendere i Ceri di nascosto sulla basilica e 
poi facciamo quello che viene”. C’è anche chi tra gli ex Capodieci 
non è d’accordo con l’annullamento: “Chi lo decide il sindaco con 
un messaggio? O il tavolo? Pensate davvero che non troveremo 
il modo di onorare il patrono? Se non è la corsa, sarà altro”.
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di MASSIMO BOCCUCCI

FESTA DEI CERI

Si sapeva dei Ceri, si sapeva anche del Palio 
della Balestra. Troppo vicino il 31 maggio per 
la sfida in piazza Grande con la fase 2 dell’e-
mergenza coronavirus ancora tutta da veri-
ficare per quanto accadrà dal 4 maggio. Le 
Società Balestrieri di Gubbio e Sansepolcro 
hanno preso atto della situazione e del resto 
dopo l’annullamento della festa il 15 maggio 
non si poteva fare diversamente. Il presiden-
te dello storico sodalizio eugubino, Marcello 
Cerbella, ha avuto un confronto all’interno 
del direttivo e con il sindaco Filippo Mario 
Stirati per poi ufficializzare la decisione non senza dispiacere e 
sofferenza per un provvedimento così drastico di rinuncia nella 
consapevolezza che le norme sul distanziamento e la sicurezza 
rendono praticamente impossibile ogni manifestazione. Il Palio 
della Balestra rientra nel mese dell’omaggio al patrono Sant’U-
baldo.
SOLO UN RINVIO
“Per ora - spiega Cerbella - è stato deciso di rinviare il Palio, non 
si tratta di un annullamento. Lo abbiamo concordato con gli 

amici di Sansepolcro senza parlare di date al-
ternative o di scorrere direttamente al pros-
simo anno. Seguiremo l’evolversi della situa-
zione per assumere nel tempo una decisione 
definitiva”. Si vedranno gli sviluppi legati an-
che all’altro appuntamento tradizionale tra le 
due città, quello della seconda domenica di 
settembre in piazza Torre di Berta a Sanse-
polcro, visto che su questo ancora non c’è un 
pronunciamento.
In questa situazione di incertezza è stata so-
spesa la realizzazione del Palio 2020, ovvero 

il drappo autentica opera d’arte che è destinato al vincitore. Il 
bozzetto è opera dell’artista eugubino Giuseppe Sannipoli, tra-
sferito su tela da Maria Mancini. “Ho chiesto - dice Cerbella - di 
lasciare in sospeso mese e anno. La considero una precauzione 
opportuna in attesa di capire cosa succederà prossimamente”. 
Infine, viene dato per probabile l’annullamento del campionato 
Bai (Balestra antica all’italiana) tra le società di Gubbio, Sanse-
polcro, Assisi e Chioggia in calendario a fine agosto. 

M.Boc.

LA BALESTRA PER ORA RESTA SCARICA
LO STOP Il Covid-19 ha fermato pure il Palio. Il 31 maggio niente sfida con Sansepolcro. A momento è un rinvio

L’ultimo Palio eugubino
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Steve McCurry è un maestro della fotografia. Lo conosce bene an-
che Gubbio, che l’ha ben presto conquistato. “Pensavo di vedere 
tre santi e ho visto tre Ceri. Pensavo di vedere una città e ho visto 
un popolo. Ma, soprattutto, pensavo di vedere una festa e ho vi-
sto la vita”, ebbe a rivelare ammaliato. I suoi scatti sono nel video 
“Tributo all’Italia” nell’emergenza coronavirus, straordinariamen-
te suggestivo sulle note pucciniane del “Nessun dorma”, lanciato 
sul web e ripreso da Rai Uno, nei telegiornali e a “La vita in diret-
ta”. Sfilano un paesaggio dietro l’altro, città dopo città, colori, luci 
e il messaggio del fotografo statuninetese. Non potevano mancare 
i Ceri, che l’hanno conquistato e a cui ha riservato un’attenzione 
davvero speciale cercando i volti della sofferenza e dell’esaltazione 
sotto le stanghe al di là della corsa. “L’Italia mi ha richiamato a sé 
più volte di quante ne potrei contare - dice McCurry -. Vivere bene 
e pienamente: è questa la filosofia di vita degli italiani, e la gioia di 
vivere non li ha abbandonati neppure in questo periodo. Negli ulti-
mi due mesi l’animo degli italiani ha catturato la nostra attenzione 
e suscitato il nostro rispetto. Durante la sfida mondiale al Covid-19 
gli italiani hanno mostrato altruismo e coraggio nell’affrontare una 
tragedia inimmaginabile e nessuno dubita che riusciranno a trion-
fare su questa avversità. In questo momento sono vicino a tutto il 
popolo italiano. Siete sempre nel mio cuore”.
UMBRIA IN PRIMO PIANO
Immagini, musica e anche frasi d’autore prese in prestito per in-
tervallare i blocchi e meglio assimilare le foto. Appaiono a corredo 
frasi di Samuel Johnson, Giuseppe Verdi e Charles Dickens. Il vi-
deo, che ha fatto rapidamente il giro del web, è una raccolta degli 
scatti più suggestivi di McCurry, tra cui spicca l’Umbria. Immagini 
splendide che l’artista ha scattato quando la Regione lo coinvolse in 
una una campagna di promozione territoriale che poi nel 2014 di-
ventò anche la mostra “Sensational Umbria” a Perugia. Una sorta 
di viaggio virtuale attraverso le immagini che hanno il dono di co-
municare emozioni e realtà, tradizioni, valori e aspetti di un tempo 

passato, presente e futuro.
Accanto alle bellezze delle 
città d’arte, McCurry ha im-
mortalato le risorse e i pro-
dotti dei territori. Come i 
Ceri, appunto, per andare a 
un gruppo di musicisti che 
si esibisce nella sotterranea 
Rocca Paolina a Perugia, 
giovani impegnati nella core-
ografia delle infiorate di Spello, uno spaccato del museo all’ex es-
siccatoio a Città di Castello dedicato ad Alberto Burri. E ancora: 
Assisi e gli olivi di Trevi. Tra i personaggi la contadina indaffarata 
nel cam-po, l’uomo che vendemmia tra le vigne di Montefalco, la 
turista che stanca si siede ammirando un opera d’arte, il pranzo 
della domenica tra amici e la famiglia e il ceraiolo commosso du-
rante il suono del Campanone poco prima del via della corsa.
IL LEGAME CON GUBBIO
Sono tre le immagini della Festa dei Ceri nel suo “Tributo all Ita-
lia”. McCurry l’ha sempre vista come “la più bella del mondo”. La 
famiglia dell’avvocato Mario Monacelli aveva contattato McCurry 
per gli scatti della calata dei Neri dei Ceri Mezzani del 2011, dove 
in primo piano c’era Riccardo. Poi, il suo ritorno in città nel 2012, 
attraverso la Regione, con le attenzioni dedicate ai ceraioli vestiti a 
festa, regalate a ciascuno degli immortalati con una dedica auto-
grafata e personale. Nel 2014 il ritorno e l’esposizione con 18 scatti 
inediti della festa, aperta nel dicembre dello stesso anno e fino all’a-
prile successivo presso la sala dell’Arengo del palazzo dei Consoli 
dal titolo “Passionate Umbria ceraioli of Gubbio”. Ha avuto modo 
di confidare: “Siete meravigliosamente pazzi”. E nelle pagine dida-
scaliche del tributo ha avuto modo di evidenziare: “Chi non è mai 
stato in Italia sarà sempre consapevole della propria inferiorità”.

NELL’EMERGENZA CORONAVIRUS IL RACCONTO DEL FOTOGRAFO AMERICANO 
IN UN VIDEO SULLE NOTE PUCCINIANE DEL “NESSUN DORMA” CHE SPOPOLA 
SUL WEB ED È STATO RILANCIATO DA RAI UNO. GUBBIO E LA FESTA TROVANO 
RISALTO TRA LE BELLEZZE ITALICHE E LE IMMAGINI DEDICATE ALL’UMBRIA

SUGGESTIONI CERAIOLE
NEL TRIBUTO ALL’ITALIA
DI STEVE MCCURRY

di MASSIMO BOCCUCCI

FESTA DEI CERI

I sangiorgiari hanno tirato dritto: il 23 aprile, 
giorno delle celebrazioni dedicate a San Gior-
gio, nella cerimonia eucaristica officata a porte 
chiuse da mons. Luciano Paolucci Bedini si è 
ripetuto il gesto dell’investitura del capodieci, 
con Fabio Uccellani che ha mostrato a favore di 
telecamere lo stemma ricevuto dalle mani del 
predecessore Luca Bedini. Qualcuno ha inter-
pretato il tutto come un “messaggio” rivolto a 
un’ipotetica apertura per celebrare la festa il 
prossimo 11 settembre, ma in realtà la Fami-

glia dei Sangiorgiari ha semplicemente voluto 
mantenere un gesto simbolico ma pur sem-
pre a carattere ufficiale nella giornata in cui la 
Chiesa celebra il santo guerriero. Alla Madonna 
degli Angeli, storico covo ceraiolo sangiorgiaro, 
con qualche giorno d’anticipo sulle abitudini è 
comparso il tradizionale pennone: unanime la 
volontà dei ceraioli di non privarsi di un simbolo 
che anche in un anno tanto disgraziato ricorderà 
a tutti l’importanza della sana aggregazione e di 
quei valori che la festa da secoli tramanda.

ALLA MADONNA DEGLI ANGELI
IL PENNONE RIMANE UN SIMBOLO

TRADIZIONE Lo scorso 23 aprile investitura per il capodieci di San Giorgio Fabio Uccellani, pur senza ceraioli

Lo stendardo al suo posto



ECONOMIA

Ci mancava solo il coronavirus a devastare 
economicamente il territorio eugubino, 
già duramente provato dalla crisi che si 
trascina da anni e ha portato al profondo 
rosso nel Pil, l’occupazione specie giovanile, 
lo sviluppo. Nell’emergenza sanitaria il sin-
daco Filippo Mario Stirati ha promosso un 

tavolo con le forze che rappresentano l’impresa, il commercio, l’ar-
tigianato, l’agricoltura e il turismo con il coinvolgimento dei sinda-
cati. La strategie dei “tavoli” viene utilizzata dall’Amministrazione 
Comunale in ogni settore, dall’economia ai Ceri, suscitando anche 
qualche ironica reazione sui social (“A Gubbio con tutti questi ta-
voli, l’unica categoria non in crisi è quella dei falegnami”). Stirati 
punta a individuare “le strategie per avviare il rilancio e la ripresa, 
pensando ai temi del lavoro e alle gravi preoccupazioni che abbia-
mo in materia di occupazione. Ragioniamo ascoltando e dialogan-
do per individuare le misure atte a far ripartire la città”.
IL TURISMO
Un percorso a parte è pensato per il turismo con la riunione in 
videconferenza dell’apposita Consulta comunale, insieme all’asses-
sore Oderisi Nello Oderisi. Stirati ha fatto sapere di avere avviato 
una serie di azioni per assicurare “una risposta pronta alle grave 
crisi economica e occupazionale determinata dalla pandemia, in 
particolare sul sistema di offerta turistica. L’azione deve basarsi su 
un reale dialogo con i diversi attori dell’ospitalità”. È stata annun-
ciata la conferma degli eventi principali del secondo semestre 2020, 

dal Festival del Medioevo a Gubbio Terra di Tartufi fino a Gubbio 
è Natale. C’è l’impegno “a individuare e attivare, in collaborazione 
stretta con gli operatori, azioni capaci di sostenere, nel breve perio-
do, la ripartenza con offerte pensate al turista post Covid-19, ma 
anche nel lungo periodo a ripensare le relazioni e i processi produt-
tivi fra imprese e altri soggetti coinvolti. Pur nella preoccupazione 
di fondo per una crisi così grave e inaspettata, gli operatori hanno 
evidenziato la disponibilità a impegnarsi su tavoli di lavoro dedica-
ti a specifiche linee di prodotto e a sviluppare una comunicazione 
sempre più coordinata e condivisa”.
STIRATI GUARDA AVANTI
Il sindaco a tutto campo tra la ripartenza e le aspettative per prova-
re a favorire la ripresa: “Le cose non potranno essere come prima, 
sarà doveroso rafforzare la sanità pubblica e territoriale, reperire 
uomini e mezzi in questo versante con riflessioni anche sull’am-
biente. Sul piano politico c’è la piena volontà di prorogare i paga-
menti tributari ma anche di abbatterli. È evidente che i Comuni 
non possono fallire e dalle forze economiche ci deve essere la vo-
lontà d sostenere i Comuni e non mandarli in default”. Le casse 
comunale sono assorbite da situazioni pesanti da anni, come i ri-
flessi della discarica di Colognola, il Puc di San Pietro e la società 
partecipata Gubbio Cultura e Multiservizi. L’assessore al Bilancio, 
Giordano Mancini, rassicura: “Abbiamo rinviato tutti i tributi co-
munali, stiamo lavorando con l’impresa che gestisce i rifiuti anche 
per rivedere il piano economico della Tari. Stiamo ragionando per 
l’azzeramento per la tassa per l’occupazione del suolo pubblico”.

GRAVISSIMO L’IMPATTO ECONOMICO DELLA PANDEMIA SU UN TERRITORIO 
GIÀ DIVORATO DALLA CRISI. AVVIATO UN TAVOLO CON LE IMPRESE LOCALI 

IL CORONAVIRUS LASCIA
UN SEGNO DEVASTANTE

di MASSIMO BOCCUCCI
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Sulla crisi e il nodo delle tasse interviene l’avvocato Francesco 
Gagliardi: “Le misure di sostegno economico alle imprese an-
nunciate dalla Regione Umbria sono la prova della necessità 
di un intervento diretto degli enti locali per accompagnare la 
ripresa dei nostri territori, superata la fase emergenziale della 
pandemia. In quest’ottica è auspicabile un taglio delle imposte 
locali da parte del Comune di Gubbio in favore di tutte le attività 
imprenditoriali e professionali, duramente colpite dal dramma-
tico stop al lavoro. Il semplice rinvio delle scadenze fiscali, infat-
ti, non contribuisce affatto alla ripresa, anzi rischia di soffocarne 

lo slancio, trattandosi di un accumulo insostenibile di debiti. Il 
bilancio comunale, anche sotto la spinta di una migliore razio-
nalizzazione della spesa, consente buoni margini di manovra se 
la politica locale decidesse di farlo. A partire dalle annunciate 
scadenze di giugno, auspico che l’Amministrazione Comunale 
vada concretamente incontro alle difficoltà del mondo impren-
ditoriale che produce e che assicura occupazione: Tari, Imu, tas-
sa sulle pubblicità e tassa sull’occupazione del suolo pubblico 
possono essere ridotte per tutto il 2020”.

GAGLIARDI: “RIDURRE LE TASSE A CHI PRODUCE”

Loc. San Donato, 88 - 06024 Gubbio (PG) 
Tel. 392.1768060 Mail elisabetta-gaggiotti@libero.it

Il direttivo della lista civica Scelgo Gubbio ha avanzato delle pro-
poste in un documento che appare come un vero programma 
elettorale. “La Giunta Comunale - viene evidenziato - ha prov-
veduto subito al rinvio di tassa di soggiorno, Tari, pubblicità e 
tasse di affissione, asili e mense. Ma sarebbe importante poter 
sgravare da questi tributi le attività ferme e improduttive. Per 
questo, misure fondamentali da ottenere dallo Stato per soste-
nere tale riduzione di entrate e attuare misure di rilancio, sa-
ranno un fondo di ristoro delle mancate entrate o lo sblocco di 
una parte del fondo crediti di dubbia esigibilità che per il nostro 
Comune è di circa sette milioni e mezzo euro, un intervento di 
sgravio incisivo sull’Imu dei fabbricati che producono reddito, la 
revisione, auspicata da tempo, del codice degli appalti per acce-

lerare la cantierabilità. Occorre poi fare pressing sulla Regione 
perché dia corso agli investimenti già stanziati sul nostro territo-
rio: Casa della salute; il tratto della strada statale Pian d’Assino 
da Mocaiana a Camporeggiano; le manutenzioni straordinarie 
sulla viabilità Anas; il Puc2 con l’obbligo morale e sostanziale 
di sbloccare la situazione e realizzare così il trasferimento degli 
uffici comunali presso l’ex ospedale. Il secondo livello è interno 
all’ente, ovvero darsi l’obiettivo di snellire la burocrazia ed im-
mettere liquidità sul mercato per far ripartire la città. Far parti-
re con urgenza le opere pubbliche e gli investimenti a maggior 
impatto economico e facilmente cantierabili. Occorre pertanto 
una task force di progettazione trasversale ai vari settori dell’en-
te”.

SCELGO GUBBIO: “ECCO COSA FARE”

Ha preso posizione il gruppo consiliare della Lega con Miche-
le Carini, Angelo Baldinelli e Stefano Pascolini, facendo riferi-
mento alla riunione in videoconferenza della prima Commis-
sione consiliare che si è occupata di crisi economica e tributi 
locali: “Abbiamo rilanciato il grido di allarme di imprese, com-
mercianti, artigiani, professionisti e famiglie travolti da questa 
emergenza. Abbiamo chiesto interventi mirati di rimodulazione 
delle scadenze fiscali: rimodulazione scadenze Tari utenze non 
domestiche in base all’attività svolta (dilazione nel massimo di 

24 rate già prevista dal regolamento); annullamento per il 2020 
di Cosap e imposta pubblicità; non versamento dell’imposta di 
soggiorno per il 2020; rimodulazione delle scadenze Imu per la 
quota di competenza comunale su fabbricati commerciali ed ar-
tigianali (dilazione nel massimo di 24 rate per l’intera quota già 
prevista dal regolamento). Sono state respinte tutte le nostre 
iniziative. Ci aspettavamo interventi più incisivi e non tatticismi 
politici”.

LEGA ALL’ATTACCO: “INTERVENTI PIÙ INCISIVI”

C’è un tessuto economi-
co-produttivo che soffre 
moltissimo anche sul terri-
torio eugubino. È il piccolo 
commercio che per larga 
parte è vittima degli effetti 
dell’emergenza coronavirus 
per le norme particolarmen-
te ristrettive che non hanno 

invece riguardato la grande distribuzione. È partito un grido 
d’allarme, pure verso le associazioni di categoria, in un tessuto 
sociale come Gubbio che sta risentendo oltremodo della crisi 
poiché il contesto risulta duramente provato già da prima della 
pandemia.
Alle grandi catene distributive è stata fin qui consentita la ven-
dita di ogni prodotto, anche oltre quelli inizialmente classificati 
come beni di prima necessità, e questo ha acuito e acuisce an-
cora oggi i disagi delle attività più piccole che sono un tessuto 

fortemente tradizionale e 
radicato, considerato da sem-
pre un motore dell’economia 
in generale e locale.
Ha fatto discutere la gestione 
autorizzativa delle tipologie 
di attività che sono rimaste 
aperte in questo lungo perio-
do dell’emergenza, con i cri-
teri stabiliti che hanno favorito taluni contesti e danneggiato pe-
santemente altri. Il governo Conte, con la Regione dell’Umbria 
e il Comune a fare i semplici applicatori, ha fortemente penaliz-
zato le attività dei piccoli esercenti. C’è stato chi localmente si è 
rivolto alle associazioni di categoria e anche all’Amministrazione 
Comunale senza però trovare risposte concrete per cercare di 
salvaguardare le proprie attività rispetto alla grande distribuzio-
ne. È una delle eredità peggiori che lascerà questa crisi.

M.Boc.

COMMERCIO, LE PICCOLE ATTIVITÀ
PIÙ PENALIZZATE DALLA CRISI

ALLARME Finora neanche il Comune e le associazioni di categoria hanno saputo dare risposte ai piccoli esercenti
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La lontananza sai è come il vento che fa dimenticare chi non s’ama. 
Non è così per Fabrizio Palazzari, lontano sedicimila chilometri 
perché vive a Melbourne ma vicinissimo col cuore a Gubbio. Lui 
annulla le distanze, tenendo lontano solo questo maledetto corona-
virus, per chattare con parenti e amici in tutte i momenti che può, 
facendo i conti col fuso orario otto ore avanti. Ha lasciato Gubbio 
quasi cinque anni fa poihé tutto era cambiato dopo l’esperienza 
da consigliere comunale, assessore con Rifondazione Comunista 
e pure candidato al consiglio regionale. Faceva l’imbianchino ma 
la politica l’aveva assorbito completamente, ritrovandosi poi a do-
ver ricominciare daccapo. Doveva e voleva cambiare aria. Ora da 
52enne vive il presente prendendo il meglio dalla vita. “Fisicamen-
te sto bene, mentalmente molto meno. La lontananza in questo 
momento così delicato è davvero bruttissima”. La realtà australiana 
riserva uno scenario diverso: “In un momento in cui da molte par-
ti, specie in Italia, non lavora quasi più nessuno, qui in Australia è 
possibile. Nel settore delle costruzioni si può fare, io sto lavorando 
rispettando naturalmente le regole che ci vengono imposte nei can-
tieri. Il virus ha creato molto panico e tanti disagi più che problemi 
a livello di salute. I numeri dei contagiati, ricoverati e deceduti è 
minore. Il governo australiano ha subito fatto chiudere certe attivi-
tà ad alto rischio per i contatti ravvicinati come le scuole, bar, risto-
ranti, palestre, parrucchieri e altro, lasciando aperte solo quelle di 
prima necessità e con rischi zero”. La storia l’ha raccontata anche in 
diretta tv a I Fatti Vostri, nella puntata andata in onda il 28 aprile.

Ai sentimenti non si comanda e la realtà sa essere cruda: “Sono in 
Australia fisicamente però il mio cuore l’ho lasciato in Italia. Se 
devo essere sincero, sono preoccupato per l’epidemia è i danni eco-
nomici che provoca. Noi italiani qui siamo amati, c’è solidarietà. 
Disprezzano parecchio l’Europa intesa in senso politico visto che 
non ha alzato un dito per aiutare l’Italia. Nel mondo la gente co-
mune ci è molto vicina, più di quanto non lo siano gli altri Paesi 
europei”.
I contatti con familiari e amici sono continui: “Parliamo dell’attuale 
situazione e sono fortunato ad avere tante persone con le quali mi 
confronto quotidianamente. Sento ottimismo e cercano di tran-
quillizzarmi. Il prossimo 27 agosto fanno cinque anni che sto a 
Melbourne. Questa è la capitale mondiale dello sport grazie al fatto 
che ci sono molti impianti, i parchi, il mare e tante opportunità per 
tenersi in forma. Mi hanno subito colpito le piste ciclabili e quelle 
riservate ai pedoni. Ce ne sono ovunque, meno che in autostrada. 
Melbourne è la città australiana che più somiglia all’Italia, penso 
per esempio al caffè, ed è quella che offre più opportunità di lavoro 
a uno straniero”.

Ha amici colpiti dal co-
ronavirus? “La nonna di 
un mio collega di lavoro. I 
contagiati qui hanno nu-
meri limitati, il picco mas-
simo è stato 6.700 persone. 
La differenza la fa la gente, si rispettano le regole a cominciare dal 
distanziamento. Posso fare una passeggiata o magari prendere la 
macchina per la spesa, ma non si può andare in casa d’altri. Gli au-
straliani sono molto spaventati e con la consapevolezza del danno 
economico per le attività del commercio. In tanti temono di fallire”.
Il quadro politico è controverso: “Governano i Liberal, il partito 
della gente che sta bene e dei sognatori poveri, che non fa leggi per 
gli operai. È un po’ come la destra italiana. L’attuale primo ministro 
non verrà rieletto, non è amato dal popolo questo governo. Soprat-
tutto non ha saputo mettere a punto gli interventi di prevenzione 
incendi nell’estate 2019 quando è bruciata mezza Australia. Vanno 
a rimorchio di America e Cina con scelte scellerate. C’è un mo-
mento di recessione, vedo la differenza da quando sono arrivato. 
Nello stato Victoria, a Melbourne, ha chiuso la grande azienda au-
tomobilistica Olden lasciando a casa 7.000 persone tra dipendenti 
e indotto”.

Gli italiani hanno destini diversi: “Si dividono in due categorie, 
quelli che sono emigrati qui tanti anni fa stanno bene economica-
mente e rappresentano il 70 per cento e quanti come me ci stanno 
da poco tempo dovendo fare tanti sacrifici. Io ho un ottimo lavoro, 
con una delle realtà più vecchie di Melbourne. Ho uno stipendio 
buono, sono il solo italiano a lavorare con questo gruppo. Faccio 
un’attività da unico specializzato, sono un privilegiato e vengo ri-
spettato. La stragrande maggioranza dei giovani, venuti qui negli 
ultimi anni, lavorano soprattutto nei ristoranti e bar che da un 
mese sono chiusi. Molti vengono sottopagati e faticano a onorare 
l’affitto, parecchi sono tornati in italia e altri stanno cercando di 
rientrare. Se posso dare un consiglio, non è questo il momento di 
emigrare in Australia: oltre alle difficoltà, hanno emanato leggi più 
rigide per entrare e poter rimanere”.

Cosa pensano gli australiani? “Ci riconoscono il calore umano, 
come nel resto del mondo, ma tirano fuori la storia della mafia. 
Sanno tutto della nostra cultura, l’arte e le auto, così come che il 
nostro cibo è il migliore. Adorano come vestiamo, il made in Italy 
va sempre forte. Non c’è australiano che non sia venuto almeno 
una volta in Italia o che non sogna di poterlo fare. Sanno che sul 
lavoro siamo dei professionisti e al contempo sono critici verso la 
nostra politica. Quando parlo con i miei amici, fatico a difendere 
la politica italiana. Sono orgoglioso delle mie radici, non parlo mai 
male qui della mia terra. Quando torno per le vacanze invece sono 
fortemente critico”.

LA STORIA

L’EX CONSIGLIERE E ASSESSORE COMUNALE VIVE DA QUASI CINQUE ANNI 
IN AUSTRALIA. LAVORA NEL SETTORE DELLE COSTRUZIONI E IL CORONAVIRUS 
NON HA CHIUSO I CANTIERI DELL’EDILIZIA. È STATO OSPITE ANCHE DA MAGALLI

FABRIZIO PALAZZARI 
SI RACCONTA: “IO EMIGRATO 
IN PIENA EMERGENZA”

di MASSIMO BOCCUCCI
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“Qui rispettano le regole, a partire dal distanziamento. 
Gli australiani ci amano e invidiano il Made in Italy”

“Mi tengo in contatto ogni giorno con familiari e amici. 
Parliamo dell’attuale situazione e sono fortunato ad 

avere tante persone con le quali confrontarmi. 
Sento ottimismo e cercano di tranquillizzarmi”

“La crisi economica si fa sentire anche a Melbourne 
dove ha chiuso la più grande azienda di auto”

“Governano i Liberal, il partito della gente che sta bene.
Il premier non è amato dal popolo e non verrà rieletto”

Fabrizio ospite a I Fatti Vostri



LA STORIA

I fili elettrici sono il comune denomi-
natore, intesi come quelli della profes-
sione di Lorenzo Diamantini che fa 
l’elettricista e quelli del forno che usa 
a più non posso nel tempo libero per 
la smisurata passione per la cucina. Le 
passioni al tempo del coronavirus si 

sviluppano ancora di più, specie per chi come lui sta a casa senza 
lavoro da quasi due mesi. Andare alla scoperta di se stessi è una re-
azione, così ha fatto il trentaduenne eugubino che, cresciuto all’in-
dirizzo elettronico dell’Itis, appena diciannovenne ha cominciato a 
lavorare coltivando al contempo le passioni, dalla poesia fin da pic-
colo allo sport con il calcio, il calcetto e da qualche anno la palestra. 
Proprio in palestra, divertendosi col bodybuilding, ha maturato un 
altro interesse sempre più forte tra i fornelli. Nella sua casa di Pa-
dule, dove vive con la mamma, si è superato inventandosi piatti di 
ogni genere che ha fotograto e postato sui social.
BELLI E BUONI
Si è fatto una platea di ammiratori che l’hanno ricoperto di like, 
fino a stuzzicarlo sul tema: perché non apri un ristorante o un’at-
tività gastronomica? Semplici battute, accompagnate da faccine 
sorridenti, ma che nascondono un fondamento di verità: guardare 
i piatti che fa, riempie di sicuro gli occhi. Creatività e buon gusto 
si fanno largo, poi sul sapore è chiaro che bisogna provare. “Sono 
belli da vedere perché mi piace curare ogni piatto - dice - e garan-
tisco che sono anche buoni. Tutto nasce dal voler curare al meglio 
l’alimentazione. Mi alleno sei giorni la settimana e ci tengo a tener-
mi in forma mangiando sano. A causa degli infortuni ho dovuto 
smettere con il calcio cambiando attività, così mi è cresciuta la pas-
sione per la cucina e sono diventato un salutista poiché amo i piatti 

ipocalorici”.
POST PER GIOCO 
Il segreto è proprio questo: con-
ciliare la qualità dell’alimenta-
zione con la vita di ogni giorno 
e condividerla su Facebook e 
Instagram. Di amici social ne 
ha sempre di più e lo seguono 
volentieri. “L’ho cominciato a 
fare per gioco - spiega -, non 
immaginavo di suscitare tanto 
interesse. Invento piatti e com-
posizioni, mi ispiro anche a 
ricette più grasse e faccio espe-
rimenti per ridurre le calorie. 
Sostituisco spesso per esempio 
la farina normale con quella d’a-
vena e il burro con l’olio di riso. 
Ricerco ingredienti più sani”. 
Autodidatta, senza aver studiato 
a fondo la materia se non sfrut-
tando il web per documentarsi e 
carpire qualche segreto, aggiun-
gendo un po’ di tempo davanti 
alla tv per seguire Alessandro 

Borghese e MasterChef. Molto è cambiato con la reclusione for-
zata: “Ho sempre pensato a cucinare per me, poi ho cominciato a 
postare le foto e adesso in tanti mi chiedono di poter organizzare 
qualche cena. Qualcosa si farà con gli amici”. Le creazioni di Dia-
mantini sono svariate, la galleria è bella piena.

MENÙ SPECIALE
Sceglie il suo menù completo: uovo poché con asparagi e crema 
di cavolo viola; risotto con radicchio e gorgonzola su fonduta di 
parmigiano; spaghetti integrali con pesto di rapa rossa e caviale di 
basilico; merluzzo mantecato con patate viola e scorze di limone 
su pane integrale al sesamo; rollé di branzino con salsa di datterini 
e polvere di olive; cheesecake ai mirtilli. Possibile che non le sia 
venuto in mente di farsi conoscere da qualche chef o ristoratore? 
“Non ci ho mai pensato. Faccio cose embrionali, però mi hanno 
fatto notare che i piatti colpiscono l’occhio. Di fronte agli apprezza-
menti posso pensare di approfondire la passione dedicandogli più 
tempo, vorrei studiare per acquisire maggiori conoscenze andando 
oltre i consigli della mamma. Seguo molto le pubblicazioni e lavo-
razioni sul web. In quello che faccio c’è estro, conta l’ispirazione sia 
per creare che riproporre piatti”.

FRIGORIFERO APERTO
Molto viene per caso e con risultati sorprendenti: “Qualche volta 
guardo a ciò che ho nel frigorifero e mi arrangio, altre volte invece 
studio qualcosa e mi rifornisco. Spesso invento con quello che c’è, 
assemblo e vengono fuori le cose 
più originali. Faccio un conto del-
le calorie, uso un programma che 
mi guida nella giornata per una 
corretta alimentazione. Non sono 
uno fissato, ma ci tengo a mante-
nere una buona condizione fisica. 
Quando giocavo a pallone stavo 
attento ma non come adesso, la pa-
lestra impone una gestione diversa 
per la massa muscolare e quindi è 
strettamente collegato alla nutri-
zione con l’eliminazione delle parti 
di grasso. Ricerco il giusto apporto 
proteico, m’interesso a come il cor-
po sfrutta i nutrienti. Non sono un 
esperto ma un appassionato”. Pre-
vede un’evoluzione in questo suo 
hobby? “Niente di che, m’impegno 
alla giornata e tranquillamente 
per puro divertimento. Qualcuno 
esterna che ho voglia di perdere 
tempo e rispondo che non lo farei 
se non avessi passione È quella che 
muove tutto”.

LA STORIA DEL GIOVANE LORENZO CHE HA LA PASSIONE DEI FORNELLI 
E POSTA I PIATTI SUI SOCIAL CON UN SEGUITO SEMPRE PIÙ CRESCENTE. 

I SUOI MENÙ SONO IPOCALORICI PERCHÉ AMA TENERSI IN FORMA IN PALESTRA 
E MANGIARE SANO. C’È CHI GLI HA PROPOSTO DI APRIRE UN RISTORANTE

L’ELETTRICISTA DIAMANTINI
TIENE I FILI IN CUCINA

di MASSIMO BOCCUCCI

“Ho cominciato a postare su Facebook e Instagram, 
non immaginavo di suscitare tanto interesse”

“Sostituisco spesso la farina normale con quella d’avena 
e il burro con l’olio di riso: ricerco ingredienti più sani”
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Uovo Pochè

Risotto radicchio e gorgonzola

Spaghetti al pesto e caviale

Merluzzo mantecato

Rollè di branzino

Cheesecake ai mirtilli
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CARBONESCA DI GUBBIO
Tel. 075 925 32 93 - Fax 075 925 34 43

Cell. 339 66 07 852 Deposito Gualdo Tadino

Emergono nuovi parti-
colari sulla posizione di 
Lucia Cecili, la funzio-
naria che ha chiesto e 
ottenuto la mobilità in-
terna dal settore anagra-
fe demografico all’ufficio 
tributi con l’assegna-
zione successiva della 

posizione organizzativa. Nel modulo della domanda 
di trasferimento interno predisposto dal Comune, al-
meno stando a quello in uso visto in circolazione, si 
fa esplicito riferimento ai procedimenti penali, dalle 
condanne ai procedimenti in corso come i processi. 
Chi richiede questa mobilità è chiamato a riportare 
il proprio stato giudiziario attraverso un’apposita di-
chiarazione che viene poi valutata a seconda del tipo 
di reato. Questo schema valeo per i concorsi esterni e 
per la mobilità interna. Se un dipendente del Comune 
di Gubbio vuole essere trasferito da un ufficio a un 
altro, deve dichiarare la propria condizione davanti la 
legge.
Lucia Cecili è imputata nel processo di primo grado 
Trust, in corso al tribunale di Perugia, insieme all’ex 
sindaco Orfeo Goracci e altri tra politici ex ammini-
stratori, dipendenti ed ex dipendenti. Sicuramente la 
dottoressa Cecili avrà riportato questo procedimento 
penale in corso, nel quale deve rispondere di reati col-
legati alla sua posizione di dipendente comunale in 
un processo nel quale il Comune si è costituito parte 
civile. Resta da vedere da chi e come sia stata valutata 
la posizione processuale della Cecili, immaginando 
che tale valutazione non possa essere in contrasto con 
la posizione assunta dallo stesso Comune di costitu-
irsi in giudizio.
La mobilità interna è stata concessa alla Cecili du-
rante il primo mandato da sindaco di Filippo Mario 
Stirati, che è intervenuto sulla questione della conces-
sione della posizione organizzativa facendo presente 
che “le vicende giudiziarie pregresse non riguardano 
l’attuale amministrazione che attende rispettosamen-
te il pronunciamento della magistratura in ossequio 
alla garanzie costituzionali di ciascun soggetto coin-
volto. Intendiamo sottolineare che la posizione orga-
nizzativa attribuita alla dottoressa Cecili e assegnata 
dalla dirigenza del settore finanziario, in assoluta au-
tonomia e correttezza, non si configura come incari-
co fiduciario ma corrisponde a una valutazione legata 
esclusivamente alla professionalità e competenza del-
la stessa Cecili”.
Ora c’è a monte il nodo della mobilità interna con-
cessa in presenza di un procedimento penale in corso 
per reati che hanno indotto il Comune a costituirsi 
parte civile. La Giunta Guerrini nel 2011 decise di 
mantenere la Cecili in stand by presso gli uffici ana-

ATTUALITÀ

NEL MODULO DELLA DOMANDA C’È UNA PARTE RISERVATA AI PROCEDIMENTI 
PENALI IN CORSO. LA FUNZIONARIA HA CHIESTO DI CAMBIARE SETTORE: 
LE È STATO ACCORDATO NONOSTANTE CI SIA UN PROCESSO A SUO CARICO 
CON L’ENTE COMUNALE CHE SI È COSTITUITO PARTE CIVILE

CASO CECILI, IL REBUS
DELLA MOBILITÀ INTERNA

di MASSIMO BOCCUCCI

grafici, senza penalizzazione né sviluppi di 
carriera, mentre la Giunta Stirati subentrata 
nel 2014 ha deciso di accoglierne la richiesta 
spostandola ai tributi dove c’è stata la possi-
bilità di ottenere l’incarico di responsabilità 
con aumento dello stipendio.
La nomina a mini-dirigente (è la Giunta Comunale che finanzia le posizioni or-
ganizzative assegnando un certo budget ai vari settori) è da considerarsi fiducia-
ria poiché non assegnata per rigorosi criteri concorsuali ma attraverso valutazioni 
discrezionali sui titoli culturali e sulle capacità personali, e tra le funzioni princi-
pali del mini-dirigente c’è che deve controllare il rispetto delle leggi da parte del 
personale assegnato. Lucia Cecili è accusata di reati contro il Comune e lo stesso 
Comune, che l’ha trasferita da un ufficio all’altro e poi promossa mini-dirigente, è 
parte civile nel processo.

Lucia Cecili
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GUBBIO Via Perugina, 121 Tel. 075 922 23 81
prato.immobiliare@alice.it www.pratoimmobiliare.com

Seguici anche sul nuovo profilo Instagram:         ag._prato_immobiliare

“Prato
Immobiliare”

Dal 1999
aiutiamo i nostri 

clienti a sentirsi 

davvero a casa

GUBBIO Alle porte della città, villino indipendente del ‘600 di am-
pia metratura composto da caratteristici locali a piano terra per circa 
90mq, appartamento al P.1 di circa 100mq con soffitti a vela e piccola 
cappella, appartamento al P.2 di circa 100mq; completa il tutto un par-
co circostante con pozzo e terreno edificabile. La struttura ha subito 
consolidamento antisismico ma richiede alcuni lavori di ristruttura-

zione. CARATTERISTICO - LUMINOSO E SOLEGGIATO - ACQUISTO MOLTO INTERESSANTE E 
PARTICOLARE NEL SUO GENERE INFO IN AGENZIA

VIA KEPLERO A ridosso del centro, appartamento di circa 110mq composto da: Ingresso, 
cucina abitabile con terrazzo, ripostiglio, soggiorno con terrazzo, 4 camere con terrazzo e 2 
bagni + soffitta e cantina. COMPLETAMENTE RISTRUTTURATO - IMPIANTI A NORMA - IN-
FISSI NUOVI A TAGLIO TERMICO - COMPLETAMENTE ARREDATA CON MOBILI IN PERFETTO 
STATO COMPRESI NEL PREZZO - ZONA CENTRALE E SERVITA - LUMINOSO PANORAMICO E 
SOLEGGIATO - COMODO SERVITO DA ASCENSORE- ABITABILE DA SUBITO VERO AFFARE!!!  
PREZZO € 105.000,00 

GUBBIO EST In complesso residenziale di nuova costruzione costituio 
da 3 unità immobiliari ciascuna con il proprio ingresso, ultima dispo-
nIbilità di quella in posizione centrale disposta su 2 livelli con garage 
e giardino esclusivo. DA ULTIMARE INTERNAMENTE SECONDO LE 
PROPRIE ESIGENZE ABITATIVE - OTTIMA LA QUALITÀ E LE TECNICHE 
DI COSTRUZIONE MIRATE ALL’ABBATTIMENTO DEI COSTI DI GESTIONE 
DELL’IMMOBILE - BELLA ZONA RESIDENZIALE TRANQUILLA, SERVITA E BEN URBANIZZATA 
PREZZO € 310.000,00

SAN MARCO In zona residenziale tranquilla, porzione di fabbricato di ampia metratura 
con entrata indipendente disposta su 2 livelli oltre al piano terra  con giardino privato. DA 
RIVEDERE - LUMINOSA - PREZZO INTERESSANTE - CL. EN G PREZZO € 58.000,00

SAN MARCO In posizione panoramica di leggera collina, ULIVETO di 
circa 9.000mq con 64 piantoni secolari produttivi e ben tenuti. COMO-
DO E BEN RAGGIUNGIBILE SERVITO DA STRADA COMUNALE ASFAL-
TATA - BELLA ESPOSZIONE SOLEGGIATA - OTTIMO ACQUISTO PREZZO 
€ 58.000,00

SAN MARCO In palazzina in pietra a vista, piacevole appartamento a piano terra in ottimo 
stato composto da: ingresso, cucina abitabile, camera matrimoniale, bagno e ripostiglio + 
fondo rifinito e finestrato distaccato. ABITABILE DA SUBITO - COMPLETAMENTE ARREDATO 
CON MOBILI IN BUONO STATO COMPRESI - IDEALE ANCHE PER INVESTIMENTO DA LOCA-
ZIONE - ZONA SERVITA OTTIMO PREZZO € 60.000,00

PADULE In zona residenziale tranquilla, palazzina bifamiliare di nuova costruzione costitu-
ita da appartamento al P.1 composto da: soggiorno-pranzo con terrazzo, cucina con terrazzo, 
studio (o cameretta), 2 camere di cui una con terrazzo e 2 bagni. Al P.1S garage con rampa di 
accesso privata, finestrato e rifinito con canna fumaria e wc/lavanderia, ideale anche come 
locale rustico poichè dispone di accesso diretto al giardino esclusivi. PREDISPOSIZIONE RI-
SCALDAMENTO ANCHE CON TERMOCAMINO - OTTIMAMENTE RIFINITI - STRUTTURA MI-
RATA ALL’ABBATTIMENTO DEI COSTI DI GESTIONE - LUMINOSI - ZONA SERVITA - CL. EN A 
PREZZI € 178.000,00

PADULE In zona residenziale tranquilla e ben urbanizzata, casa a schiera 
di recente costruzione con ingresso indipendente, disposta su 2 livelli ol-
tre al piano terra composta da: P.T.: ingresso, cucina rustica con camino, 
wc/lavanderia e garage, P.1° disimpegno, cucinino, tinello con terrazzo, 
soggiorno (o camera) con terrazzo e bagno, P.2°: 2 camere matrimoniali 
con terrazzo, studio (con predisposizione per eventuale cucina), ripostiglio 
e bagno + giardino privato. OTTIMO STATO E BEN RIFINITA - RISCALDAMENTO SI A A META-
NO CHE CON TERMOCAMINO - PARZIALMENTE ARREDATA - PARTICOLARMENTE LUMINO-
SA E SOLEGGIATA - OTTIMO PREZZO - ZONA SERVITA PREZZO € 165.000,00

CIPOLLETO In palazzina bifamiliare, appartamento di ampia metratu-
ra al P.2 composto da: ingresso, cucinino, tinello con terrazzo, soggior-
no con camino e terrazzo, 3 camere matrimoniali di cui 2 con terrazzo 
e 2 bagni + soffitta uso ripostiglio. A P.T.: cantina, lavanderia, e garage 
pavimentato con camino. BUONO STATO - ABITABILE - LUMINOSO E 
SOLEGGIATO - BELLA ZONA RESIDENZIALE TRANQUILLA E BEN URBA-

NIZZATA - OTTIMO RAPPORTO QUALITA’/PREZZO CL. EN G PREZZO € 126.000,00

MOCAIANA In zona residenziale tranquilla casa singola allo stato 
grezzo costituita da 2 unità immobiliari con entrata indipendete dispo-
ste su 2 livelli  oltre al piano seminterrato con i rispettivi giardini privati. 
Attualemente sono composte zona giorno al P. rialzato e zona notte al 
P.1°,  garage e rustico al piano seminterrato ma, dato l’attuale stato 
al grezzo, è possibile effettuare modifiche al fine di adattarli elle propre esigenze abitative 
STRUTTURA ANTISISMICA - BELLA ZONA SERVITA - POSIZIONE SOLEGGIATAE SOLEGGIATA  
- VENDITA IN BLOCCO O FRAZIONATA (la foto si riferisce al progetto finito) PREZZO INTERA 
PROPRIETA’ € 125.000,00 - PREZZO AD APPARTAMENTO € 65.000,00

SAN MARTINO IN COLLE In bella zona poco distante dal centro, terreno agricolo semi-
nativo pianeggiante di circa 7.000mq a confine con fiume e servito da strada ben tenuta, 
COMODO E FACILMENTE ACCESSIBILE ANCHE CON I MEZZI AGRICOLI - IDEALE ANCHE PER 
ORTO PREZZO € 18.000,00

GOREGGE In bella posizione panoramica, tipico casale in pietra a vista 
di ampia metratura da ristrutturare con di circa 47ha di terreni misti 
e precisamente: circa ha 9 di seminativo a biologico, ha 12 a pascolo, 
ha 24 a bosco pronto da tagliare, mq 4.000 ad uliveto con 90 piantoni 
ben tenuti e produttivi, ha 1 a corte del fabbricato. BELLA ZONA DI 

LEGGERA COLLINA, COMODO E BEN RAGGIUNGIBILE - IDEALE ANCHE PER ATTIVITA’ AGRI-
TURISTICA - ACQUISTO INTERESSANTE INFO IN AGENZIA

ATTIVITÀ COMMERCIALI
CENTRO STORICO  Nel cuore del centro storico, avviata attività di ristorazione completa di ar-
redi ed attrezzature, locali caratteristici concessi in locazione, possibilità di uteriori tavoli all’ester-
no. BELLA ZONA COMODA CON PARCHEGGI NELLE IMMEDIATE VICINANZE INFO IN AGENZIA

Non ha dubbi la Pro-
cura della Repubblica 
di Perugia sugli abu-
si d’ufficio e di potere 
dell’ex sindaco Orfeo 
Goracci nel periodo 
del suo governo cittadi-
no. Fin qui i testimoni 
dell’accusa sono andati 
in questa direzione, sottolineando come l’attuale consiglie-
re comunale di minoranza si comportasse agevolando gli 
“amici” per danneggiare chi non fosse allineato. Goracci 
deve rispondere di una serie di reati, tra cui l’associazione 
per delinquere e la concussione. Goracci e gli altri imputati 
al processo di primo grado Trust in corso al Tribunale di 
Perugia, tra ex politici amministratori, dipendenti ed ex 
dipendenti comunali, si sono sempre dichiarati estranei ai 
fatti contestati rivendicando la legittimità del proprio ope-
rato e degli atti adottati. Il percorso giudiziario è ancora 
lungo, con l’ombra della prescrizione già calata e di cui si 
terrà conto eventualmente a bocce ferme su chi ne usufru-
irà o meno e chi dovesse già averne usufruito. Sono intanto 
una novantina i testimoni da ascoltare e fin qui ne sono 
sfilati otto.
L’UDIENZA
Il tribunale ha fissato per il prossimo 23 giugno, alle ore 
15.30, la ripresa del processo. La sezione penale, presieduta 
da Mariella Roberti, ha stabilito la nuova data dopo il rin-
vio il 10 marzo scorso per gli effetti dell’emergenza coro-
navirus che ha costretto a sospendere molti procedimenti. 
Si ripartirà dall’ottavo testimone dell’accusa, il dottor Ga-
briele Silvestri, dirigente ora in pensione e all’epoca per un 
certo periodo capo dello staff di Goracci.
L’EX DIRIGENTE
Silvestri sta ricostruendo nei particolari gli atti e i com-
portamenti di Goracci, chiamato a rispondere di svariate 
vicende e situazioni. Silvestri dovrà essere contro-interro-
gato dalle parti civili e dalle difese degli imputati. È previ-
sta, dopo il completamento di questa testimonianza, l’audi-
zione di altri due test chiave dell’accusa: gli ex dipendenti 
Lorenzo Rughi e Franco Bazzurri che, secondo il pubblico 
ministero Mario Formisano, potranno chiarire come fun-
zionavano le cose a palazzo Pretorio tra Goracci, il perso-

nale comunale e quanti 
ruotavano attorno all’ex 
sindaco in sintonia o 
meno con lui. C’è mol-
ta attesa anche per le 
intercettazioni che la 
Procura della Repub-
blica intende portare 
in aula.

M.Boc.

FISSATA AL 23 LA PROSSIMA UDIENZA 
DOPO IL RINVIO LO SCORSO 10 MARZO 

PER L’EMERGENZA CORONAVIRUS. 
PROSEGUIRÀ LA TESTIMONIANZA 

DELL’EX DIRIGENTE GABRIELE SILVESTRI 
CHE STA RICOSTRUENDO ATTI E SITUAZIONI

IL PROCESSO 
TRUST RIPARTE

A GIUGNO

ATTUALITÀ

Gabriele SIlvestri



SCUOLA

APPUNTAMENTI IN VIDEOCONFERENZA CON XAVIER JACOBELLI, DIRETTORE DI TUTTOSPORT, 
E ALESSIO ZUCCHINI, CONDUTTORE, INVIATO E VOLTO TRA I PIÙ NOTI DEL TG UNO

AL LICEO “MAZZATINTI”
STUDENTI COINVOLTI
CON I BIG DEL GIORNALISMO

Non è facile la scuola al tem-
po del coronavirus. Aule de-
serte, studenti e professori 
a casa cercando il centro di 
gravità permanente per poter 
comunque andare avanti. Di-
ventare la classe dirigente di 
domani passa anche attraver-
so prove durissima che la vita 
riserva, proprio come questa. 

Lo strumento della didattica a distanza è la soluzione trovate per 
fronteggiare l’emergenza. Ma c’è di più. Si vuole mantenere la 
scuola al passo con quello che sarebbe dovuto accadere se tutto 
questo non ci fosse stato. Al Polo Liceale “Giuseppe Mazzatin-
ti” vanno oltre. Si propone l’attività ai massimi livelli, compresa 
l’opportunità dei cosiddetti crediti formativi esterni che poten-
ziano il percorso degli studenti. In quest’ottica rientra l’iniziativa 
organizzata in collaborazione con il nostro periodico freepress 
15 Giorni.
Si tratta di due incontri in videconferenza con giornalisti di pun-
ta del panorama nazionale dell’informazione. Si tratta di Xavier 
Jacobelli, direttore del quotidiano sportivo TuttoSport, e Alessio 
Zucchini, giornalista e conduttore del Tg Uno, in collegamento 
con gli oltre 900 studenti sulla piattaforma, già utilizzata per la 
didattica a distanza. Questa iniziativa è stata rivolta ai giovani per 
l’acquisizione dei crediti formativi per l’anno scolastico in corso, 
con il coordinamento del giornalista Massimo Boccucci, esperto 
esterno per il corso di giornalismo del polo liceale, e il supporto 
tecnico-organizzativo del professori Luigi Girlanda e Silvia Sa-
grazzini.

“Stiamo portando avanti con un forte coinvolgimento generale 
- spiega Maria Marinangeli, dirigente del Mazzatinti - un’inten-
sa attività di didattica a distanza per dare agli studenti i migliori 
strumenti di apprendimento in questo momento storico così dif-
ficile e penalizzante. Abbiamo pensato anche alle iniziative per i 
crediti esterni e per favorire le esperienze avvalendosi di perso-
nalità come Jacobelli e Zucchini, giornalisti di provata qualità che 
hanno accettato entusiasticamente il nostro invito”.
GIORNALISTI DI PUNTA
Jacobelli, sessantenne bergamasco, direttore di testate presti-
giose e volto popolare di trasmissioni televisive di RaiSport e 
di altri network oltre che opinionista su emittenti radiofoniche, 
ha avuto numeri riconoscimenti, l’ultimo dei quali il Premio 
“Italian Sport Awards 2020” quale miglior direttore di testata 
sportiva. Jacobelli ha incontrato a distanza gli studenti dell’in-
tero indirizzo Scientifico Sportivo sull’impatto dell’emergenza 
coronavirus sullo sport, con gli sforzi in essere per favorire la 
ripartenza dell’attività agonistico in Italia e a livello internaziona-
le, e sull’informazione. Per Zucchini, quarantaseienne di origine 
umbertidese, conduttore e inviato del Tg Uno, già conduttore 
del programma Unomattina Esta-
te su Rai Uno, l’incontro con gli 
studenti del triennio di Classico e 
Scienze Umane sulle tematiche e 
problematiche dell’informazione 
al tempo del coronavirus, dal-
le difficoltà organizzative in una 
grande struttura come il Tg1 alla 
ricerca delle notizie e gli elementi 
di salvaguardia dalle fake news.
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Alessio Zucchini

Xavier Jacobelli



LA STORIA

È bastato un documentario tra-
smesso di recente da Rai Tre, dal 
titolo “Raffaello il genio sensi-
bile” come ennesimo contribu-

to nelle celebrazioni per i 500 anni dalla morte del grande pittore 
urbinate, per riaprire una vecchia disputa. Il filmato curato dallo 
storico dell’arte Luca Tomio ha tirato fuori la storia dell’attribuzio-
ne del Gonfalone processionale della Confraternita eugubina del 
Corpus Domini a un giovane Raffaello Sanzio. Il professor Tomio 
aveva esaminato nel dicembre scorso l’opera, adesso custodita in 
un laboratorio di restauro, insieme al restauratore tuderte Marcel-
lo Castrichini. In quell’occasione i due esperti non ebbero dubbi 
nell’individuare la mano del celebre pittore decidendo di inserire 
l’opera nel documentario celebrativo della morte. Il Gonfalone ha 
bisogno di un completamento del restauro per poter prevedere 
un’esposizione permanente e quindi la piena godibilità pubblica. 
Si tratta di una composizione bifacciale su tela, alta 208 centimetri 
e larga 179, raffigurante il Risorto con la croce, con uno schienale 
retto da tre angeli, con i santi Ubaldo e Francesco inginocchiati per 
la venerazione del Salvatore.
GIOVANE SANZIO
“Il percorso umbro sulle tracce del divin fanciullo - evidenzia un 
passaggio del documentario - è iniziato a Gubbio, all’epoca sotto il 
dominio dei Montefeltro, dov’è emersa un opera di un giovanissi-
mo Raffaello. L’attribuzione è stata effettuata inizialmente nel 2004 
da Giordana Benazzi della Soprintendenza ai beni culturali di Pe-
rugia. Questa è la prima volta che l’opera viene filmata dopo che 
è stato portato a termine il restauro”. Nello stesso filmato Tomio, 
ripreso mentre esamina il Gonfalone da vicino, sottolinea come “è 
emozionante avere sotto gli occhi le prime tracce di pennello del 
piccolo genio, che avrà avuto 15-16 anni ma già dimostrava una 
capacità nel muovere il pennello. Qui ci sono due elementi impor-
tanti: il simbolo del Corpus Domini confraternita cui apparteneva 
il padre di Raffaello, ed il monogramma decifrato in R.U. Rapahel 
Urbinas”. Il documentario e altre testimonianze riportano esplicita-
mente il “Gonfalone di Raffaello”, come viene definito, all’attenzio-

ne del dibattito in corso da anni.
ATTRIBUZIONE RIMINESE
Ma non tutti concordano, anzi ci sono profonde diversità di vedute 
e una reale attribuzione fin qui non c’è mai stata, sebbene l’opera 
viene considerata comunque pregevole e importante tanto da me-
ritare l’esposizione in rassegne in Italia ed all’estero. I primi a usci-
re allo scoperto mostrando fortissimi dubbi sono stati gli studiosi 
eugubini Ettore Sannipoli e Francesco Mariucci, che sulla base di 
studi, confronti, indagini e documenti, ritengono che sia stata rea-
lizzata del riminese  Benedetto Coda o Codi. Sono incerte le origi-
ni della famiglia di questo pittore che, documentato a Rimini, fu a 
capo di una bottega nella prima meta del Cinquecento e oltre. I più 
antichi documenti che lo ricordano risalgono agli anni 1495-1496, 
ignorando l’anno della morte (era ancora vivo nel 1533 mentre nel 
1544 era invece sicuramente morto). Di lui ci sono quattro opere 
certe, due conservate al museo civico di Rimini, una nella chiesa 
della Misericordia a Pennabilli sempre nel riminese e una a Raven-
na nella chiesa di San Domenico. Di altre opere ci sono soltanto 
ricordi documentati.
LA POLEMICA
Ha acceso una miccia lo storico dell’arte professor Francesco Fe-
derico Mancini che in un intervento ha sollevato alcuni dubbi 
aprendo una polemica. La Diocesi ha fatto sapere che lo studioso 
americano James Beck, scomparso nel 2007, non ha mai esamina-
to l’opera e nel 2004 il dipinto non era stato ancora sottoposto ad 
alcun tipo di pulizia o di rimozione delle sovradipinture. È stato 
evidenziato come il Gonfalone processionale non sia mai stato vi-
sionato e analizzato dal professor Mancini e che la stessa Diocesi 
ha avuto “sempre attenzione e considerazione per il lavoro fatto sia 
dai restauratori intervenuti sull’opera, sia dagli studiosi che diretta-
mente hanno valutato il dipinto”, respingendo le accuse “di avven-
tatezza rivolte agli studiosi e storici dell’arte Giordana Benazzi e 
Luca Tomio, curatore del documentario su Raffaello trasmesso dal-
la Rai. La Diocesi si appresta a organizzare l’esposizione pubblica e 
un convegno di studi dedicato al dipinto con la volontà di favorire 
“un dibattito serio e approfondito sull’attribuzione”.

STUDIOSI ANCORA DIVISI SULL’ATTRIBUZIONE A RAFFAELLO SANZIO 
IN ETÀ GIOVANILE DI UN’OPERA CUSTODITA A GUBBIO. PER GLI STUDIOSI EUGUBINI 

ETTORE SANNIPOLI E FRANCESCO MARIUCCI È DEL PITTORE RIMINESE 
DEL ‘500  BENEDETTO CODA. IMPOSSIBILE STABILIRE CON CERTEZZA DI CHI SIA

IL GIALLO DEL GONFALONE
di MASSIMO BOCCUCCI
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ELETTRAUTO
FILIPPETTI & GHIRELLI

ANTIFURTI SATELLITARI

Tel. 075 9276116 - Fax 075 9228631 - Mob. 335 6178295
Mail fausto@etegubbio.it

ELETTROMECCANICA
IMPIANTISTICA ELETTRICA E D’AUTOMAZIONE

RIVENDITA E ASSISTENZA ELETTROUTENSILI
ELETTROPOMPE - MOTORI ELETTRICI

MATERIALE ELETTRICO

Bivio Contessa Gubbio
Via Nuova di Fonte Arcano / 075.922 08 37

ANTIFURTI SATELLITARI
BATTERIE / IMPIANTI HI-FI / ANTIFURTI MOVITRAK

ACCESSORI AUTO / PIOMBATURA TACHIGRAFO

Polo Commerciale Fontarcano



3 ore nel comune di Gubbio, 24 ore nel resto d’Italia salvo limitazioni del vettore utilizzato.

APERTI ON LINE 
E CONSEGNE A DOMICILIO!

Scrivi, telefona o acquista direttamente on line 
per ricevere il tuo ordine in 3 ore!

LIMONERO
profumeria

Via della Repubblica   |   

Bivio Contessa Gubbio

Polo Commerciale Fontarcano
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LA PROPOSTA

APPROVATO UN ORDINE DEL GIORNO DEL CONSIGLIERE DI MINORANZA FILIPPO FARNETI 
CHE HA RIMARCATO LA NECESSITÀ DI SOSTENERE LE FAMIGLIE DI INDIVIDUI CON DISABILITÀ

“URGE RIATTIVARE I SERVIZI
PER LE PERSONE DISABILI”

Le preoccupazioni legate ai posti di 
lavoro, la consapevolezza di una ri-
partenza che si preannuncia lenta e 
condizionata da tanti, forse troppi 
fattori. La quarantena forzata ha sug-
gerito idee e proposte, come quelle 
formulate dal consigliere di minoran-

za Filippo Farneti che le ha presentate nel consiglio comunale 
tenuto in videoconferenza lo scorso 28 aprile. “La pandemia in 
corso ha scombussolato la quotidianità di miliardi di persone 
e la nostra comunità sta pagando e pagherà un prezzo econo-
mico-sociale elevato”, spiega in una nota. “Piccole botteghe, 
artigiani, commercianti, operatori nel settore turistico già intra-
vedono una crisi che purtroppo perdurerà per diverso tempo e 
occorre fare qualcosa nell’immediato. Il ruolo di consigliere di 
minoranza mi porta a vigilare sull’operato dell’amministrazione e 
a proporre visioni concrete per la nostra città. Ora è il momento 
delle proposte. Ringrazio vivamente tutto il Consiglio Comunale 
per aver accolto all’unanimità nel consiglio del 28 aprile il mio 
ordine del giorno rivolto ai più deboli della nostra comunità. Con 

la votazione abbiamo chiesto alla giunta di favorire la riattiva-
zione e il potenziamento dei servizi ordinari e straordinari per 
persone con disabilità, che durante la quarantena hanno visto 
un sensibile depotenziamento o addirittura la chiusura di molti 
servizi vitali per la quotidianità loro e delle loro famiglie”.
L’ALTRO ODG
Farneti ha dovuto incassare un diniego di fronte a un altro ordine 
del giorno a carattere di urgenza presentato in vista del prossimo 
consiglio, che attende ancora una data. “Con grande rammarico 
è stata bocciata una mia proposta altrettanto valida per una par-
te della comunità. Avrei voluto discutere insieme a tutti gli altri 
consiglieri anche delle “agevolazioni fiscali sulle imposte comu-
nali mirate ai proprietari di immobili commerciali, artigianali, in-
dustriali e residenziali concessi in affitto/locazione che stipulano 
accordi di rinuncia/riduzione dei canoni di affitto in conseguenza 
dell’emergenza epidemiologica da Covid-19”. Questa soluzione 
potrebbe venire incontro a tutte quelle persone che ad oggi non 
riescono a pagare l’affitto.  Mi auguro che il presidente del Consi-
glio Comunale, recependo l’urgenza, convochi a giorni un nuovo 
Consiglio per discutere anche di questa proposta”.

Particolarmente suggestiva la foto di Marina Rossi 
che ha primeggiato nel contest #Gubbiodallafine-
stra. La foto ritrae il complesso monumentale di 
San Pietro, ripreso attraverso la fine decorazione 
di una grata in ferro battuto. Circa un centinaio di 
fotografie sono arrivate allo staff di Ig Gubbio, idea-
tore del contest, tramite i canali social sia Facebook 
e Instagram.
C’è stata una forte partecipazione per un contest 
che ha avuto come obiettivo e valore aggiunto quello di immor-

talare il panorama attorno a Gubbio, dalla finestra 
di casa, nel momento in cui è impossibile uscire con 
libertà e animare piazze e luoghi di vita, dato il per-
durare dell’emergenza coronavirus.
Gli scatti di primavera l’hanno fatta da padroni, ma 
anche la neve marzolina non è sfuggita all’obietti-
vo. Le foto hanno ritratto giardini e natura ma an-
che vie e piazze della città, imprimendo in un fermo 
immagine la desolazione del centro storico eugubi-

no in questo periodo drammatico.

LA FOTO DI MARINA ROSSI CONQUISTA #GUBBIODALLAFINESTRA 

Filippo Farneti
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Questo forno raggiunge i 300 gradi ed è dotato 
di pietra refrattaria cottura PIZZA, La funzione 

di LIEVITAZIONE ti consente di far lievitare
l’impasto già nel tuo forno a 40 gradi.
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OFFERTA FINE STAGIONE
Stufe a legna e pellet

 8Kg

 Centrifuga 1200
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SISTEMI DI ALLARME 
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-  Lavatrice - Core + - 8 Kg

Zen Technology

Il motore più silenzioso 
del mercato1. 

Vibrazioni minime e assoluto 
silenzio, grazie al motore- col
legato direttamente al cestello. 
Garantito a Vita2

.

1 ZENTechnology ha il livello più basso di rumorosità del 
mercato.  Fino a 10kg di carico a 1400 rpm (status Dicem-
bre 2014). 2 Il motore è garantito legalmente 20 anni.

Dim. (AXLXP): 85x60x61 cm - 1400 giri - Classe A+++ - 50%

Soft Move™

Movimenti specifici del cestello 
per una cura su misura dei capi.

Fresh Care™

Mantieni freschi i tuoi capi 
con i movimenti delicati del 
cestello a fine ciclo.

Novità 

OFFERTA

La lavatrice
piu’ silenziosa

del mercato

GARANZIA A VITA
SUL MOTORE

SCONTATISSIMI !!!

 
anche le più ostinate grazie alla tecnologia Active Care

 la PRIMA lavatrice che RIMUOVE a SOLI 20°C più di 100 MACCHIE, 

LA SOLUZIONE E’ACTIVE 20°!

 Centrifuga 1400

Novità 

Grazie all'innovativo sistema Active Care, la nuova lavatrice Hotpoint Active 20° 
si prende cura dei tuoi capi rimuovendo più di 100 macchie a soli 20°C. 
Puoi scegliere tra 6 cicli di lavaggio Active e poi premere il tasto dedicato per 
aggiungere l'opzione Active Care. Il sistema combinerà 3 tecnologie: 
-Active Mousse: un mix di acqua e detergente che aumenta il potere pulente 
fino al +60% e permette di lavare a 20°C. -Active Drum: il cestello può fare 
fino a 10 movimenti multipli differenti che permettono di trattare più di 100 macchie**
. -Active Load: il sensore è in grado di rilevare la quantità del carico e di ottimizzare 
di conseguenza la quantità di acqua e il tempo necessario per ogni ciclo.



	

GLI ITALIANI NON DIMENTICANO
Oltre al danno, anche 
la beffa. I guai per i 
vescovi italiani sem-
brano proprio non fi-
nire mai. In effetti, non 

solo il governo Conte ha privato l’intera 
neochiesa italiana della messa con i fedeli 
e degli altri sacramenti (con conseguente 
perdita di tutte le offerte legate alle varie 
celebrazioni liturgiche - tema sul quale i 
vescovi e i preti sono in generale partico-
larmente sensibili), ma ha finito anche per 
renderli invisi alla stragrande maggioran-
za degli italiani, che non ha mai digerito 
la nascita di questo esecutivo e l’appoggio 
incondizionato fornitogli dalla gerarchia 
ecclesiastica. Il rischio, e i pastori lo sanno 
bene, è che il crollo già drammatico di fir-
me dell’8 per mille a favore della Chiesa 
Cattolica, registrato negli anni di Bergo-
glio, diventi addirittura cronico e disastro-
so. I fedeli non dimenticano, inoltre, che 
nonostante i famosi slogan di Bergoglio 
sui pastori che devono prendere l’odore 
delle pecore, al primo segnale di pericolo 
preti e vescovi, invece di stare - con tutte 
le precauzioni possibili - a fianco di malati 
e sofferenti, si sono asserragliati in casa 
e buonanotte al secchio. Nè probabil-
mente molti hanno digerito l’incontro tra 
Bergoglio e Conte, con risate da amiconi, 
proprio nei giorni in cui il governo vietava 
messe e sacramenti, oltre a mettere a re-
pentaglio seriamente l’economia dell’in-
tero Paese.         

LA ROCCA	 				       a cura di LUIGI GIRLANDA

CONTE PIGLIA TUTTO
La botta è stata dav-
vero dura per i vescovi 
italiani. Il governo più 
laicista e autoritario 
della storia repubbli-

cana, proprio durante i difficili giorni del 
pericolo di contagio da coronavirus, ha 
mostrato oltre ogni ragionevole dubbio 
il suo intento anticattolico. Domenica 26 
aprile, quando tutti si aspettavano un do-
veroso e deciso allentamento delle restri-
zioni alla libertà degli italiani, il premier 
Giuseppe Conte, con determinazione 
pari alla spocchia, ha fatto capire che nel-
la cosiddetta “fase due” poco cambierà e 
che, comunque, nulla muterà per quanto 
riguarda il divieto, categorico e mirato, di 
poter celebrare in pubblico la messa e gli 
altri sacramenti. In barba alla pur discu-
tibile “laicità dello Stato”, il novello Lìder 
Maximo e i suoi collaboratori si sono pre-
si, in un colpo solo, sia quello che è di Ce-
sare sia quello che è di Dio. Ovviamente, 
il tutto è ammantato dietro il frasario tipi-
co del politicamente corretto e nobilitato 
dal riferimento a un non ben identificato 
“comitato scientifico”, che a qualcuno ri-
corda il Comitato di Salute Pubblica del 
Terrore di Robespierre. La delusione dei 
vescovi, che mai hanno nascosto la sim-
patia per questo governo (e questo la dice 
lunga ormai sul livello culturale dei nostri 
pastori) è stata grande. Forse ora medi-
teranno sull’amara verità del detto: “chi 
sposa il mondo, rimane presto vedovo”.

LIBERA CHIESA IN LIBERO STATO
Il 17 marzo 1861, in 
occasione del suo 
primo intervento al 
parlamento dopo la 
proclamazione del 

Regno d’Italia, Camillo Benso conte di 
Cavour fece sua un’espressione coniata 
dal francese Charles de Montalembert e 
divenuta in seguito famosissima: “libera 
Chiesa in libero Stato”. Da quel momento 
l’espressione è ripetuta come un mantra 
da tutti i sostenitori della “laicità dello 
Stato”. Proprio in questi giorni si è però 
potuto constatare quanta ragione avesse 
papa Pio IX, beatificato da Giovanni Paolo 
II, che - durante gli anni dell’unificazione 
nazionale - ricordava a tutti come la tesi di 
Cavour fosse in realtà uno dei tanti strata-
gemmi massonico liberali per ammantare 
di belle parole il progetto di distruzione 
della Chiesa di Cristo. In effetti, anche un 
bambino capisce che per essere davvero 
libera nella propria missione spirituale, 
la Chiesa deve avere una libertà vera e 
concreta dal potere dei sovrani di turno. 
Il potere temporale - anche se ristretto a 
un piccolo ambito territoriale - è garanzia 
per un annuncio del vangelo non asser-
vito ai diktat del potere dominante e per 
un’autentica libertà nell’amministrazione 
dei sacramenti. Per questo, ancora oggi, il 
papa è sovrano nei suoi territori - giusta-
mente ridotti, ma non totalmente cancel-
lati. In soldoni: aveva ragione il beato Pio 
IX, non certo il filo-massone Cavour. 
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Il racconto di Jostein Gaarder, scrittore 
norvegese abbastanza conosciuto in Ita-
lia e molto amato dal pubblico per ope-
re come L’enigma del solitario e Il mon-
do di Sofia, è un susseguirsi di sorprese 
che svelano la dimenticata circolarità di 
un tempo che è sempre pronto a ripro-
porsi per rivelare le verità di un passato 
che non si esaurisce e non rimane, pur-
troppo o per fortuna, cristallizzato nel 
consumarsi di attimi destinati ad essere 

conservati solo nei cassetti dei nostri ricordi.
Steinn e Solrun sono un uomo e una donna oggi cinquantenni 
che, dopo essersi detti addio in un albergo affacciato su un fior-
do della Norvegia, si ritrovano a distanza di trent’anni proprio in 
quel luogo che aveva segnato la fine del loro legame. Entrambi 
sono sposati, entrambi hanno dei figli e una vita felice, ma non 
hanno mai smesso di pensare l’uno all’altra; quel filo che li teneva 
attaccati non si è mai spezzato definitivamente.
Dopo l’incontro, inaspettato e difficile da spiegare, tra i due prota-
gonisti inizia un fitto scambio di e- mail che li porterà a ripercor-
rere le tappe del loro rapporto e a far luce sull’evento che, miste-
riosamente, aveva messo la parola fine sul loro amore.
Durante la corrispondenza emergono due visioni della vita com-

pletamente diverse e apparentemente inconciliabili: Steinn è un 
ateo materialista irremovibile, Solrun è una donna che crede pro-
fondamente nell’esistenza delle coincidenze e si proclama convin-
ta della presenza massiccia di un destino che regola la natura e la 
successione degli eventi delle nostre vite.
Il modo di guardare la vita dei due protagonisti dimostrerà una 
superficiale inconciliabilità solo all’inizio del racconto, ma, cam-
minando pagina dopo pagina verso la conclusione, si andrà in-
contro ad un finale inaspettato, sconvolgente, capace di rimettere 
tutto in discussione … 
Lo stile dell’autore svela due elementi interessanti che si identifi-
cano come veri e propri marchi di fabbrica: l’ambientazione, cupa, 
misteriosa, ma, allo stesso tempo molto suggestiva, si pone sulla 
scia della tradizione della letteratura del Nord Europa creando 
quell’idea di freddezza, di silenzio, di assenza di vita che fa da 
contrasto ad un magma di eventi che si muove fluido e rapido. 
La formazione filosofica di uno scrittore come Gaarder viene poi 
costantemente messa in luce dalla struttura di questo racconto; 
l’incontro tra quei due protagonisti così diversi, ma così indisso-
lubilmente legati è sì frutto del caso, del gioco del destino, ma si 
inserisce perfettamente nelle trame di una realtà che si tiene in 
vita grazie allo scontro/incontro degli opposti, creando un con-
tatto e lavorando su quell’armonia di cui abbiamo bisogno per 
tenere in piedi i nostri rapporti. 

Pillole Letterarie e Dintorni... a cura di ANNALISA BOCCUCCI

IL CASTELLO DEI PIRENEI,
UNA STORIA SENZA FINE

UN ROMANZO SUL CASO, SUGLI INASPETTATI DONI DEL DESTINO CHE MAI AVREMMO PENSATO DI RICEVERE
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Preservare e difendere le tradizioni del 
“Maggio” e della “Pasquella” ben radi-
cate nel territorio; è questo l’obiettivo 
di un gruppo di ragazzi di Scheggia che, 
dal 2012, tiene in vita i canti popolari che 
animano le strade del paese nelle notti 
del 5 gennaio e del 30 aprile. Nell’anno 
dell’emergenza Coronavirus, la dimensio-
ne comunitaria della tradizione popolare 
si fortifica ulteriormente consolidandosi 
attraverso la rete delle donazioni e della solidarietà.
L’edizione 2020 della “Pasquella”, svoltasi nella serata del 5 
gennaio, ha permesso ai ragazzi di cimentarsi nel tradizionale 
giro del paese, a suon di musica e di canti popolari e di racco-
gliere una somma che il gruppo ha deciso di far confluire in 
un fondo cassa da devolvere in prima battuta al Comune di 
Scheggia e Pascelupo, lasciando parte dei proventi per una se-
conda donazione che verrà indirizzata all’ospedale Spallanzani 

di Roma, come contributo per le ricerche 
sul vaccino anti Coronavirus. Il gruppo non 
è nuovo a iniziative di questo tipo: nel 2016 
ha infatti contribuito, con una donazione 
al Comune di Norcia, ad offrire un aiuto a 
coloro che si sono ritrovati a gestire le diffi-
coltà sorte dopo il terremoto.
La concessione di questo contributo e l’im-
pegno messo in campo ogni anno per la 
conservazione della tradizione della “Pa-

squella” ha permesso ai ragazzi, quest’anno più che mai, di 
conciliare solidarietà e senso della collettività, di far sentire la 
voce delle giovani generazioni e di ribadire la forza identitaria 
e l’idea di comunità che queste tradizioni rappresentano per 
un piccolo territorio come quello di Scheggia, nel quale è im-
portante coltivare e tenere in vita il patrimonio di tutti con la 
massima energia.

ANNALISA BOCCUCCI

A SCHEGGIA I GIOVANI IMPEGNATI
TRA SOLIDARIETÀ E TRADIZIONE

L’INIZIATIVA I ragazzi del gruppo “Maggio e Pasquella” devolvono i fondi raccolti in occasione della Pasquella 2020
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Il coronavirus ha stravolto la quotidianità e 
costretto tanti individui a cambiare molte del-
le proprie abitudini. La tecnologia in un certo 
senso aiuta, altre volte però diventa uno stru-
mento infimo che anziché avvicinare le persone 
finisce persino per allontanarle. Casi sporadici, 
si dirà, ma non mancano situazioni tali da ren-
dere necessarie operazioni che in altri momenti 
non avrebbero avuto motivo di essere portate all’attenzione. 
Un esempio è offerto dai cosiddetti “cartelloni dei defunti”, 
quelli sui quali abitualmente molti cittadini buttano un occhio 
passando con l’auto oppure nel bel mezzo di una passeggia-
ta. Costretti a restare chiusi in casa dal regime di quarante-
na imposto ormai da più di 6 settimane, molti lutti passano 
sottotraccia (peraltro fino al 4 maggio non si possono neppu-
re officiare funerali) e le notizie non riescono ad arrivare ai 
cittadini, perché per quanto i social spesso diventino fonte di 
notizie, in questo caso la loro capacità appare piuttosto scarsa. 
È nata così l’idea di offrire un vero e proprio servizio che l’As-
sociazione Eugubini nel Mondo ha fatto suo, in collaborazione 
con le agenzie funebri del territorio. “Era da tempo che ci era 
stato proposto di allestire all’interno del nostro sito, e quin-

di di veicolare il tutto sui nostri canali social, un 
servizio che potesse portare le persone ad avere 
notizia dei decessi che interessano il nostro co-
mune”, spiega Mauro Pierotti. “Da parte nostra 
lo vedevamo come una buona cosa soprattutto 
per i tanti residenti all’estero, che in un modo 
o nell’altro avrebbero così avuto modo di sape-
re se qualche loro parente o conoscente fosse 

scomparso”. In tempi di Covid-19, però, il servizio si è rivelato 
quanto mai utile anche ai comuni cittadini, costretti a starse-
ne chiusi nelle loro case. “In effetti ci siamo accorti che mai 
come adesso questa rubrica avrebbe potuto avere un senso 
compiuto. È un servizio che abbiamo attivato in accordo con 
le agenzie locali e che in queste prime settimane ha riscosso 
apprezzamento da parte di tanti eugubini. Ci sono notizie che 
nessuno vorrebbe mai dare, né ricevere. rientrano in questa 
categoria ma il nostro intento è solo quello di informare gli eu-
gubini vicini e lontani, anche per renderli partecipi dei lutti con 
familiari, amici e parenti. Gli avvisi con i cartelloni resteranno 
sulla pagina per un mese, un tempo che riteniamo essere suf-
ficiente per poter diffondere la notizia”.

R.Bar.

GLI ANNUNCI FUNEBRI ORA
VIAGGIANO ONLINE

LA NOVITÀ Sul sito dell’Associazione Eugubini nel Mondo una pagina dedicata alle persone scomparse di recente

Come ogni 30 aprile la Chiesa eugubina ricorda i martiri Maria-
no e Giacomo, i due santi ai quali è dedicata la Cattedrale. Se-
condo la tradizione e la testimonianza di uno dei loro compagni, 
Mariano e Giacomo facevano parte del gruppo dei martiri di 
Lambesa in Numidia. La loro storia si intreccia profondamente 
con quella di evangelizzazione dei primi secoli di diffusione del 
cristianesimo e di persecuzione da parte dell’Impero Romano. 
Il lettore Mariano e il diacono Giacomo furono arrestati dai ma-
gistrati romani, interrogati e torturati. E alla fine decapitati e i 
loro corpi gettati nelle acque del fiume. Secondo la tradizione le 

loro reliquie arrivarono a Gubbio e da secoli si trovano custoditi 
dall’altare della “chiesa madre” della diocesi eugubina. Per que-
sto la Chiesa locale ha sempre associato la loro memoria, come 
lettore e diacono, al conferimento dei ministeri laicali nella co-
munità diocesana e in quelle parrocchiali, cosa che quest’an-
no potrà essere effettuata per evidenti motivi. Mons. Luciano 
Paolucci Bedini celebrerà il 30 aprile in Cattedrale, alle ore 18, 
la santa messa per la memoria liturgica dei santi Mariano e Gia-
como, “a porte chiuse” ma visibile in diretta video sulla pagina 
Facebook e sul canale Youtube della Diocesi di Gubbio.

LA MESSA PER I MARTIRI MARIANO E GIACOMO



Di notte all’improvviso. L’oscurità, le fioche luci del centro storico 
nel cuore delle tenebre tra il silenzio sacrale. La sagoma è spuntata 
da via Aquilante per entrare in corso Garibaldi. Eccolo, un dino-
sauro a spasso. Già, il costume è quello. Le movenze fanno il resto, 
per assomigliare a un cucciolo di tyrannosaurus rex, il cui nome 
sta letteralmente per “re lucertola tiranna”. Uno spasso. Il gioco è 
stato di quelli goliardici che più goliardici non si può. Il filmato di 
un sabato sera ha fatto il giro dei social, scatenando le reazioni e i 
commenti più simpatici, oltre all’immancabile caccia all’uomo (chi 
sarà mai costui? L’arcano è stato svelato). Quell’apparizione è diven-
tata un simbolo dell’emergenza coronavirus. Lo stupore della gente 
ai balconi e dietro le finestre, senza farsi accorgere, è stato pari allo 
stupore della notte.
Strappare un sorriso in una situazione surreale non è cosa facile, 
ma il dinosauro del coronavirus c’è riuscito. Guardandosi attorno 

senza manifestare alcun disa-
gio, ha fatto qualche “vasca” 
col rumore dei passi rilanciati 
dal silenzio assoluto, prima di 
infilarsi di nuovo da dove era 
venuto. L’ideale per sdramma-
tizzare nel periodo appesantito 
dal forzato, per quanto neces-

sario, pesante isolamento. 
Il video è stato apprezzato 
e condiviso, raggiungendo 
gli internauti che hanno 
considerato la goliardica 
iniziativa come un modo 
intelligente per vivere con 
un briciolo di spensieratez-
za i momenti difficili. Ci si 
è posti un solo dilemma: il 
dinosauro si era premunito 
anche della giustificazione prevista dalle norme per giustificare da-
vanti a un qualche controllo quell’uscita fuori ordinanza?
Di sicuro travestirsi da dinosauro non è stato casuale, non una 
scelta come valeva un’altra. Gli enormi rettili hanno un rapporto 
stretto con Gubbio attraverso la Gola del Bottaccione. Nello strato 
di roccia che risale a quasi 66 milioni di anni fa c’è infatti la spiega-
zione della loro scomparsa: la presenza massiccia di iridio, metallo 
per lo più presente nei corpi celesti. L’impatto tra la terra e un gi-
gantesco asteroide avrebbe provocato il pulviscolo in maniera tale 
da oscurare il sole causando, di riflesso, la fine di qualsiasi forma 
di vita. Questa la teoria degli scienziati statunitensi Álvarez, Luis 
(Premio Nobel per la fisica nel 1968) e il figlio Walter.              M.Boc.

CURIOSITÀ

TRAVERSIMENTO GOLIARDICO NEL CUORE DELLA NOTTE IN CORSO GARIBALDI. 
IL VIDEO HA SPOPOLATO SUI SOCIAL NETWORK RACCOGLIENDO CONSENSI 
CON REAZIONI DIVERTITE, STRAPPANDO QUALCHE BUON SORRISO

IL DINOSAURO CHE SFIDÒ
L’AUTOCERTIFICAZIONE
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Il dinosauro in Corso Garibaldi



CALCIO

Il calcio è fermo e con ogni pro-
babilità resterà al palo ancora per 
molto. Se la Serie A si interroga 
sulla reali possibilità di riparten-
za, figurarsi in C dove il destino 
è segnato da un pezzo, ma dove 
ancora si prova a prendere tempo 
soprattutto in attesa di un “para-
cadute” dalla FIGC o dalle leghe 

superiori, tale da poter quantomeno rendere meno fragorosa la ca-
duta del sistema (si parla di un buco di almeno 40 milioni di euro 
per la terza serie). Il Gubbio, come le altre 59 sorelle di C, resta 
alla finestra: Sauro Notari se n’è rimasto guardingo e silenzioso in 
queste settimane, consapevole che qualsiasi decisione verrà presa 
la botta sarà comunque grossa. Quella rossoblù però sembrerebbe 
essere (il condizionale è d’obbligo) una delle società più solide della 
categoria: tra costi contenuti e spese risicate (della serie: dove si 
può risparmiare non c’è da indugiare) il club eugubino non dovreb-
be avere grossa difficoltà quando sarà il momento di farsi trovare 
pronti e ripartire. Anche se le incognite non mancano: in C si pre-
vedono tante società sull’orlo del fallimento, al punto che anche in 
caso di blocco delle retrocessioni in pochi ritengono che si riuscirà 
a ripartire con l’attuale format a 60 squadre. Da più parti viene au-
spicata una riforma che non può più essere rimandata, dato che se 
ne parla da tempo. Probabile che la “selezione naturale” che seguirà 
all’emergenza Covid, intesa come taglio netto degli investimenti da 

parte di numerose aziende (e relativi 
mecenati), finirà per portare avanti 
l’opera al posto delle istituzioni del 
calcio.
SORTEGGIO, PAZZA IDEA
Ha fatto discutere nei giorni scorsi 
la proposta avanzata dal presidente 
di Lega Pro, l’eugubino Francesco 
Ghirelli, legata alla possibilità che la 

quarta promossa in B venga scelta attraverso un sorteggio. Monza, 
Vicenza e Reggina verrebbero promosse d’ufficio (sono tutte e tre 
in testa e con ampio vantaggio nei rispettivi gironi), per la quar-
ta tanto vale affidarsi alla sorte. Proposta rigettata ma che ha fat-
to capire quanto sia complicato in questa fase addentrarsi in certi 
discorsi, col rischio di non tornare in campo ma di spostare “le 
partite” nelle aule di tribunale a suon di ricorsi.
LA VIDEOCHAT DEI RICORDI
Tornando alle cose di casa rossoblù, la squadra non si allena or-
mai da due mesi (ultimo impegno il 23 febbraio con la Reggiana) e 
nessuno si aspetta di ripartire a breve. Vincenzo Torrente si trova 
a Genova e si tiene 
in contatto con i 
suoi ragazzi gui-
dando le sedute 
individuali (o di 
gruppo sulla chat 
Zoom) da casa. I 
social e le nuove 
tecnologie aiutano 
a ritrovarsi, anche 
se a distanza, ed è 
ciò che è capitato 
anche ai “ragazzi” 
del magico biennio 
1996-1998: chiamati a raccolta dal “Genio” Felice Parisi, alcuni ex 
giocatori di allora si sono ritrovati in video chat riprendendo la 
moda del momento che vedi grandi ex del calcio lanciarsi in di-
rette social che fanno il pieno di visite e ascolti. Tra i giocatori che 
si sono ritrovati c’erano Marco Bignone, Fabrizio Caracciolo, Da-
niele Proietti e pure Ettore De Vito, che arrivò a Gubbio nell’estate 
del 1998. Qualche capello in meno, un po’ di barba bianca ma tanti 
aneddoti e bei ricordi per passare il tempo: se da oltre 20 anni il 
club eugubino è una certezza nel panorama professionistico, il me-
rito di aver riportato il Gubbio nei piani che contano è tutto loro.

LA SERIE C ATTENDE SOLO IL MOMENTO DELLO STOP DEFINITIVO. INTANTO IN UNA 
VIDEOCHAT SI SONO RITROVATI I PROTAGONISTI DEL RITORNO IN C2 CON ACORI

GUBBIO VERSO LO STOP
RIECCO I BIG DEL 1998

di ROBERTO BARBACCI
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La videochat dei giocatori del 1998

Caccia a chi si nasconde dietro la sua foto da 
bambino. Per niente facile indovinare tra dirigen-
ti, staff e giocatori del Gubbio nel nuovo gioco 
“Belli non per caso torneremo” che sui social, 
al tempo del coronavirus con i campionati tutti 
bloccati, è stato promosso dal club per iniziativa 
del responsabile della comunicazione Massimi-
liano Francioni. Il gioco è partito con quattro foto 
che vengono avvicendate con altrettante giorno 
dopo giorno. Ogni sera viene dato un indizio per 
ciascuna foto, così da poter agevolare il compito 
dei tifosi che possono indovinare. È consentita una sola rispo-
sta per ogni fotografia. Chi indovina più foto alla fine del gioco, 
vincerà una maglia ufficiale del Gubbio , mentre il secondo ri-

ceverà un capo di abbigliamento ufficiale. Nelle 
prime quattro immagini del giorno inaugurale 
- che qui pubblichiamo - sono stati questi gli in-
dizi: Foto 1: non é un calciatore perché nel suo 
lavoro usa più le mani dei piedi (Andrea Rosetti, 
fisioterapista); Foto 2: il ricciolino è un calciatore 
ma ultimamente si è tagliato i capelli cortissimi 
(Camillo Tavernelli, attaccante); Foto 3: Ha vinto 
un torneo di Viareggio pochi anni fa con gli stessi 
colori rossoblù (Vincenzo Torrente, allenatore); 
Foto 4: sono in due ma noi ne abbiamo preso 

solo uno, quello a sinistra, ossicino pure tu hai il cuore rossoblù 
(Federico Ravaglia, portiere, a sinistra con il maglione celeste).

M.Boc

NEL GIOCO SOCIAL ROSSOBLÙ
SCOPRI CHI È IL BAMBINO

QUARANTENA Proseguono le iniziative per cercare di coinvolgere giocatori, staff e tifosi nel tempo di lockdown

OLTRE 900 FOTO PER UN’ALTRA EDIZIONE INDIMENTICABILE: GLI SCATTI DELLA
FESTA DEL 15 MAGGIO E QUELLI DI MEZZANI, PICCOLI, JESSUP E THANN

L’ATTESA SARÀ PIÙ LUNGA DEL PREVISTO... MA I RICORDI CI AIUTANO ALMENO 
A RENDERLA UN PÒ MENO SOFFERTA... CON LE IMMAGINI PIÙ BELLE

DELL’ULTIMA FESTA CHE VI ASPETTANO IN EDICOLA E LIBRERIA...

Francesco Ghirelli



Fermarsi proprio sul più bello 
va ancora metabolizzato. Poi, 
si sa, i giovani hanno mil-
le risorse e guardano avanti 
sapendo che torneranno in 
campo più forti di quando 
si sono dovuti fare da parte 
per il maledetto coronavirus. 

L’Under 17 del Gubbio se la stava godendo da prima in classi-
fica, con quel senso di impresa che non comunque non se ne va. 
Sono più che una soddisfazione i 42 punti conquistati in 18 partite, 
davanti a Ternana (40) e Teramo (34 con una gara in meno) che 
hanno fatto grossi investimenti. Mancavano quattro giornate dalla 
fine del campionato, per poi aprirsi alle prime tre la fase nazionale 
dagli ottavi di finale per lo scudetto. Per vedere gli Allievi rossoblù 
così in alto bisogna tornare a tempi lontani, su tutti resta impresso 
il ricordo di Gianni Francioni, oggi responsabile del settore gio-
vanile, che nei primi anni ‘90 guidò la squadra per due stagioni 
consecutive sino alla finale tricolore con un certo Davide Baiocco 
in squadra.
“Siamo felici e al contempo rammaricati - dice il trentasettenne tec-
nico Leonardo Argentina - per aver fatto questo straordinario per-
corso in un girone di ferro con avversari di alto livello, soprattutto 
della Campania, facendo registrare il miglior attacco con 46 reti se-

gnate. Abbiamo duellato testa a 
testa con la Ternana, dapprima 
raggiunta e poi scavalcata. Un 
vero peccato essersi dovuti fer-
mare, nella consapevolezza che 
la salute viene prima di tutto. 
Questi ragazzi meritavano di 
giocarsela sino in fondo”.

Nel gruppo ci sono elementi considerati particolarmente interes-
santi. L’attaccante Federico Ruggeri (classe 2003) è di Sassoferrato 
e, alla terza stagione a Gubbio, viene considerato il nuovo Baiocco 
ed è entrato stabilmente nel giro della selezione di Lega Pro gui-
data dal tecnico Daniele Arrigoni. Si è messo in luce in tre gare il 
portiere marchigiano Leonardo Elisei (2003), arrivato a febbraio 
dalla Recanatese.
LO STAFF Responsabile del settore giovanile Gianni Francioni, 
responsabile organizzativo Gianluca Moriconi, direttore sportivo 
Daniele Martini, allenatore Leonardo Argentina, vice allenatore 
Federico Smacchi, preparatore atletico Giacomo Campanelli, pre-
paratore dei portieri Michele Ricci, team manager Andrea Oliveri, 
addetto agli arbitri Alessandro Baccarini.
LA ROSA Portieri Leonardo Elisei, Mattia Ricci, Edoardo Va-
gnetti. Difensori Alessandro Bianchi, Matteo Bontempi, Edoardo 
Costantini, Andrea Crescentini, Matteo Farinelli, Marco Guerri, 
Nicola Lentini, Pietro Ragnacci, Gianmarco Roscini. Centrocam-
pisti Stefano Colombo, Giovanni Farneti, Damiano Rossi, Antonio 
Simeone, Brice Tiny. Attaccanti Juan Alarcon, Pietro Ceppodomo, 
Jacopo Fabbretti, Genny Iovine, Francesco Paciotti, Federico Rug-
geri, Leonardo Treppiedi.

CALCIO

LA SQUADRA ROSSOBLÙ IN TESTA ALLA CLASSIFICA, DAVANTI ALLA TERNANA, 
QUANDO SI È FERMATO TUTTO. RUGGERI È CONSIDERATO IL NUOVO BAIOCCO, 
SUBITO PROTAGONISTA IL PORTIERE ELISEI. IL TECNICO LEONARDO ARGENTINA: 
“I RAGAZZI MERITAVANO DI GIOCARSI IL CAMPIONATO FINO IN FONDO”

GUBBIO UNDER 17,
È STATO BELLO SOGNARE

di MASSIMO BOCCUCCI

OLTRE 900 FOTO PER UN’ALTRA EDIZIONE INDIMENTICABILE: GLI SCATTI DELLA
FESTA DEL 15 MAGGIO E QUELLI DI MEZZANI, PICCOLI, JESSUP E THANN

quindicinale d’informazione

GUBBIO

Un’iniziativa promossa e curata da 15
EURO

L’ALBUM 2019
DISPONIBILE IN 

EDICOLA E LIBRERIA

AL SOLITO
PREZZO DI

Richiedilo al tuo negoziante!

L’ATTESA SARÀ PIÙ LUNGA DEL PREVISTO... MA I RICORDI CI AIUTANO ALMENO 
A RENDERLA UN PÒ MENO SOFFERTA... CON LE IMMAGINI PIÙ BELLE

DELL’ULTIMA FESTA CHE VI ASPETTANO IN EDICOLA E LIBRERIA...
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Merli     NOLEGGIO 
SERVIZIO DI NOLEGGIO

Miniescavatori 
da 9 a 55 q

Minipale 
da 15 a 30 q

Generatori 
di corrente 

da 3 a 25 kw Motocompressori

Rulli
compattatori

Pulmini 9 posti

Macchine per 
giardinaggio

Piccole macchine
per l’edilizia

Autocarri cassonati

Furgoni chiusi

Comprensivo di IVA
Assicurazione Kasko

Soccorso Stradale
Catene a Bordo

Chilometraggio Illimitato

Contattateci per qualsiasi vostra necessità: personale specializzato
vi suggerirà la forma di noleggio più adatta alle vostre esigenze

LUCIANO MERLI 
GUBBIO - VIA DEL BOTTAGNONE - Loc. Fontanelle 

PULMINO
9 POSTI

AUTOVETTURE
UTILITARIE PER
BREVI PERIODI

Tel. e Fax 075.9274578

PIATTAFORMA 

AUTOCARRATA

NOVITÀ



SERVIZIO DI NOLEGGIO

Motocompressori

Rulli
compattatori

Pulmini 9 posti

Macchine per 
giardinaggio

Autocarri cassonati

Furgoni chiusi

Contattateci per qualsiasi vostra necessità: personale specializzato
vi suggerirà la forma di noleggio più adatta alle vostre esigenze

LUCIANO MERLI 
GUBBIO - VIA DEL BOTTAGNONE - Loc. Fontanelle 

Tel. e Fax 075.9274578

L’imprenditore di lungo corso e l’uomo infini-
tamente buono. Questo era Giovanni Colaia-
covo, aperto e gioviale tanto che chi aveva il 
privilegio della confidenza lo chiamava Sor Gio-
vanni quando si fermava amabilmente a parla-
re con lui soprattutto incontrandolo a passeg-
gio in corso Garibaldi a due passi da casa. Se 
n’è andato il 29 aprile a 85 anni, all’ospedale 
di Branca dove si trovava ricoverato da alcuni 
giorni per un malore improvviso dal quale non 
si è più ripreso. È stato fondatore del gruppo 
Colacem insieme ai fratelli Pasquale, Franco e 
Carlo, che lascia con i figli Gabriella, Maria Car-
mela, Ubaldo e Lucia, oltre ai nipoti. In Cola-
cem ricopriva da lungo tempo il ruolo di presidente. La notizia 
ha fatto rapidamente il giro della città che ha testimoniato il 
profondo cordoglio anche sui social. Ha rappresentato, con 
il marchio di famiglia, per oltre cinquant’anni una realtà in-
dustriale leader in Umbria e nel Paese. La sua figura si lega 
a tanti aspetti anche della vita sociale e associativa cittadina. 
Era apprezzato e stimato per le qualità umane, oltre che per le 

capacità che hanno contribuito a costruire un 
gruppo forte e radicato partito come Colacem 
e cresciuto con la holding Financo fino a espan-
dersi oltre frontiera e oltre oceano. Giovanni 
Colaiacovo era particolarmente legato alla città 
e alle sue tradizioni. Sentiva con totale parte-
cipazione la Festa dei Ceri: era un ceraiolo di 
Sant’Ubaldo e aveva intensamente vissuto con 
orgoglio l’investitura di suo figlio Ubaldo Capo-
dieci nel 2010, così come emotivamente coin-
volto quando era toccato al fratello Pasquale 
nel 1962. Era in prima linea anche nell’appog-
giare l’attività dell’associazione Maggio Eugubi-
no e di altre realtà associative, cui la famiglia 

Colaiacovo ha dato sempre sostegno. Un’altra passione è stata 
il calcio per il legame con il Gubbio, di cui Colacem è sponsor 
fin dagli anni ‘80, che seguiva dalla sua poltroncina in tribuna. 
Amava Gubbio con tutta la bella semplicità che gli è sempre 
stata riconosciuta e che non ha mai nascosto come segno d’i-
dentità di cui andare fiero.

MASSIMO BOCCUCCI

ADDIO SOR GIOVANNI,
IMPRENDITORE COL SORRISO

IL LUTTO Si è spento dopo alcuni giorni di ricovero seguiti a un malore improvviso. Tante le manifestazioni d’affetto

Il Consiglio Comunale di Gubbio ha accol-
to la proposta di Alessio Bazzurri (Scelgo 
Gubbio), di devolvere tutti i gettoni di 
presenza del 2020 all’emergenza coro-
navirus tra il fondo di solidarietà per le 
famiglie e materiali di necessità. È stato 
un accordo tra i consiglieri, senza un voto, 
dopo l’iniziativa avanzata da Bazzurri e an-
nunciata in apertura dei lavori da Stefano 
Ceccarelli, presidente dell’assemblea in 
videoconferenza. È stato anche annuncia-

to un contributo da definire del sindaco Fi-
lippo Mario Stirati, gli assessori e lo stesso 
presidente Ceccarelli. Le iniziative mirano 
anche a sensibilizzare l’opinione pubblica 
cittadina sull’importanza di sostenere tut-
ti i soggetti che attualmente operano sul 
campo per contrastare il Covid-19, a mag-
gior ragione dopo che anche il Comune di 
Gubbio ha dovuto registrare suo malgrado 
la prima vittima dall’inizio della pandemia.

I GETTONI DEL CONSIGLIO COMUNALE 2020
ALL’EMERGENZA CORONAVIRUS

Un’immagine del consiglio in videocoferenza
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Cedesi attività ben avviata nei pres-
si di Palazzo Barbi (Corso Garibal-

di) comprensiva di strutture già installate, 
permessi per utilizzare spazi esterni e la-
boratorio/magazzino. Cedo per motivi fa-
miliari e sono a disposizione per qualsiasi 
informazione o aiuto. Info: 349.4156813 e 
075.9920136

Attività di pizzeria al taglio cerca ra-
gazza da inserire nel proprio organi-

co come apprendista (max 29 anni). Info: 
338.4691564 (Luca)

Ragazza con laurea magistrale in storia 
e filosofia all’università di Siena offre 

ripetizioni e aiuto compiti per studenti me-
dia e superiore. Info: 347.0656027

Cerco lavoro come custode/manu-
tentore zona Gubbio, con abitazio-

ne o senza. Ho esperienza da falegname, 
giardiniere, muratore, pulitore, ecc. Info: 
334.8482968 (Alessio)

In località Padule affittasi apparta-
mento, anche per periodi brevi, po-

sto al piano terra  di un Casolare in pietra 
recentemente ristrutturato, composto da 
cucina soggiorno con finiture rustiche e 
caminetto, salottino, due camere letto, un 
bagno; ingresso indipendente, area verde,  
posto macchina il tutto recintato accessibile 
con cancello automatico. Privacy e Confort. 
Info: 370.1049491 

Cerco lavoro per sostituzioni durante 
le notti a casa. Sono di Gubbio, ho 40 

anni. Info: 338.8766301

Insegnante di musica impartisce le-
zioni private di pianoforte, solfeggio e 

tastiera. Info: 338.4936777

Signora italiana con esperienza, auto-
munita e residente a Gubbio offre la 

propria disponibilità per effettuare assisten-
za ad anziani orario notturno o giornaliero, 
pulizie, babysitters e notti in ospedale. Info: 
335.6276288

Cerco lavoro come collaboratrice do-
mestica, meglio solo di mattina tutti i 

giorni o al bisogno. Info: 328.0010316

Vendo appartamento mansardato a 
Gubbio, zona ben servita a 600m dal 

centro storico. Soggiorno con terrazzino, 
camera matrimoniale , camera singola, ba-
gno, cucina, ingresso e corridoio; tutto ben 
arredato e confortevole. Info: 333.4369115

Attività nel centro di Gubbio, settore 
turistico, cerca commessa preferibil-

mente con esperienza. Info: 348.0651017

Cerco a Gubbio lavoro part-time 20 
ore settimanali la mattina, con con-

tratto in regola. Sono italiano, lavoratore e 
padre. Info: 334.8482968 (Alessio)

Ragazza appena diplomata cerca lavo-
ro come baby-sitter inoltre impartisce 

ripetizioni a ragazza di scuola elementare e 
medie. Info: 366.2149598

Vendo chitarra basso elettrico mo-
dello Ibanez SR500, 4 corde, ottime 

condizioni, compresa custodia in legno ri-
vestito. Prezzo 240 euro. Info: 340.1082278

Signora di Gubbio con esperienza 
cerca lavoro come assistenza anziani 

o pulizie. Massima serietà e disponibilità. 
Prezzi modici. Info: 349.6092994

Signora eugubina cerca lavoro come 
assistenza anziani in orario diurno 

presso Torre dei Calzolari e dintorni. Info: 
335.6757265

Vendo lenzuoli e piumone mai usati 
per sbagliato acquisto, misura per let-

to singolo da ragazza, 50 euro. Vendo anche 
tapis roulant, 100 euro. Info: 391.1700564

Cerco lavoro di giardinaggio, valuto 
anche altre proposte di lavoro in Gub-

bio, Gualdo Tadino. Info: 347.2371193

Vendesi trattore Fiat 352 Montag in 
buone condizioni, con rimorchio ed 

erpici dx e sx, euro 3.500. Info: 377.1894951

Vendesi 8 bocce professionali nuove 
di ottima qualità con pallino per gio-

co delle bocce, euro 200. Info: 377.1894951

Vendesi Lancia Dedra 1.6 ie cv. 17 
anno 1990 km. 67.000 reali, ottime 

condizioni, euro 600. Info: 377.1894951

Affitto appartamento ottimo stato a 
Torre Calzolari, utenze autonome, 2 

camere, bagno con doccia, soggiorno con 
cucina, ripostiglio, giardino, 350 mensili. 
Info: 377.1894951

Azienda eugubina cerca operaio da 
assumere nel proprio organico pre-

feribilmente in possesso di Pat. C. Inviare 
curriculum a cuviup@gmail.com

Vendo a prezzo di realizzo circa 150  
fumetti Dylan Dog ottime condizioni. 

Info: 377.1260413

Vendo a prezzo di realizzo acquario 
(80 x 40 x 35) con filtro e vari acces-

sori ottime condizioni. Info: 377.1260413

Vendo licenza Tabacchi spostabile 
all’interno del Comune di Gubbio. 

Info: 335.7861954

Chiama Pino e farà respirare il tuo 
camino. Il servizio di spazzacamino 

a Gubbio resterà attivo anche nei mesi di 
Aprile e Maggio. Info: 380.7712382

Signora eugubina italiana, cerca lavo-
ro come pulizie, assistenza anziani a 

casa e in ospedale. Info: 346.6604157

Ragazza italiana automunita cerca 
lavoro di pulizie o assistenza ad ore, 

assicuro e richiedo massima serietà. Zona 
Gubbio e dintorni. Info: 345.7639794

Ciao! Sono una ragazza di 40 anni di 
Gubbio, mi chiamo Elisa, se hai biso-

gno di assistenza per anziani sono disponi-
bile per qualche notte, ho esperienza nel 
settore. Info: 338.8766301

Affittasi appartamento bilocale + 
servizi, completamente arredato con 

ampio spazio esterno recintato, ingresso 
indipendente, senza spese condominiali e 
consumi energetici minimi, class. energia B, 
costruzione antisismica, sito in Gubbio via B. 
Buozzi, a due minuti dal centro città. Ottimo 
rapporto qualità/prezzo. Info: 338.3651270

Affittasi appartamento arredato, 
sito in Gubbio, fraz. Padule, via Val-

tiberina, composto da ingresso, cucina-sog-
giorno, camera doppia e bagno, il tutto al 
piano primo, utenze indipendenti. Info: 
075.9292201

Vendo pasticche freni Brembo 
P06093 per dischi anteriori Mini 

Countryman, BMW X1 ultimo modello, ven-
do per errato acquisto (in imballo originale 
con fattura). Euro 40. Info: 338.4747720

Pittore italiano con esperienza offresi 
per qualsiasi lavoro di pittura, assicu-

ro e richiedo max serietà. Info: 339.6746789 
(Massimo)

Vendo appartamento ampia metra-
tura a 5 minuti dal centro di Gubbio, 

completo di fondi rifiniti, garage e giardino. 
No perditempo. Info: 331.2719158

Vendo appartamento a Gubbio, via 
Leonardo Da Vinci 33 mobilitato vi-

cino campo sportivo e scuole, con agibilità. 
Info: 334.7425019

Laureata in lingue straniere presso 
UCL Londra impartisce lezioni private 

di inglese e aiuto compiti per ragazzi/e scuo-
le medie, superiori ed università. Prepara-
zione per esami b1 e b2. Info: 339.8859162 
(Elisa)

Cercasi donna di Gubbio o zone limi-
trofe seria e referenziata per pulizie 

casa e piccola spesa settimanale il sabato 
mattina. Info: 338.2953622

Vuoi fare shopping online ma non 
sai come fare o non l’hai mai fatto. Ci 

pensiamo noi per te! Info: 349.2791734

Giovane Italiana, automunita, di 
Gubbio (zona Padule) con esperienza 

cerca lavoro per pulizie, stirare e tutto ciò 
che comprende la casa. Da lunedì a martedì 
dalle 8,30-12,30. Massima serietà, disponi-
bile da subito. Info: 333.2214484

Vendo a prezzo di realizzo Piscina 
(diametro 4.50m, altezza 0.90m) 

completa di tutti gli accessori. Ottime con-
dizioni. Info: 377.1260413



Cerco lavoro come collaboratrice do-
mestica o/e per assistenza anziani, 

con contratto in regola, disponibile mattina, 
operativa da subito. Info: 3403397954

Eseguo conversioni delle video cas-
sette vhs, mini dv, sia su dvd che su 

chiavette. Info: 338.8686942

Vendo appartamento mansardato a 
Gubbio, zona ben servita a 600m dal 

centro storico. Soggiorno con terrazzino, ca-
mera matrimoniale, camera singola, bagno, 
cucina, ingresso, corridoio; ben arredato e 
confortevole. Info: 333.4369115 (Mirella)

Cerco lavoro come custode/manu-
tentore zona Gubbio, con abitazione 

o senza. Ho esperienza da giardiniere, fale-
gname, muratore, pulitore, elettricista, ecc. 
Info: 334.8482968 (Alessio)

Si prepara su ordinazione composto 
tratto da ricetta millenaria per rin-

forzare le difese immunitarie. Costo 100 
euro non trattabili. No perditempo. Info: 
380.7712382 (Pino)

Ragazza diplomata e madrelingua 
spagnola, già con esperienza ed au-

tomunita, offre lavoro come babysitter per 
bambini di tutte le età o come aiuto compiti 
per bambini elementari e medie. Disponibi-
le anche come dogsitter. Info: 342.0030462

Vuoi convertire video casette vhs, 
8mm, mini dv? Chiamami! Info:  

340.8284406

Signora di Gubbio automunita con 
esperienza cerca lavoro come assi-

stenza anziani, disponibile da subito. Info: 
333.8113530

Affitto appartamento di 85 mq situa-
to a Branca di Gubbio, disponibile da 

subito. Info: 333.8113530

Signora italiana con esperienza, auto-
munita e residente a Gubbio offre la 

propria disponibilità per effettuare assisten-
za ad anziani orario notturno o giornaliero, 
pulizie, babysitter e notti in ospedale. Info: 
335.6276288

Vendo a prezzo di realizzo piscina 
(diametro m 4.50, altezza m 0.90) 

completa di tutti gli accessori. Ottime con-
dizioni. Info: 377.1260413

Signora di Gubbio con esperienza 
cerca lavoro come assistenza anziani 

o pulizie. Massima serietà e disponibilità. 
Prezzi modici. Info: 349.6092994

Signora 45 anni italiana di Gubbio 
cerca lavoro come badante 24/h con 

esperienza . Massima serietà e precisione. 
Automunita. Info: 320.8794271

Cerco a Gubbio lavoro part-time 
8.30/12.30 lun/ven con contratto in 

regola. Sono italiano, lavoratore e padre. 
Info: 334.8482968 

Cerco lavoro di giardinaggio, valu-
to anche altre proposte di lavoro in 

Gubbio, Gualdo tadino e zone limitrofi. Info: 
347.2371193

Tel./Fax 075 9256493  Mail info@cippicciani.it  Web www.cippicciani.it       Cippicciani Arreda

Non era forse la discussione che aveva immagi-
nato quando, qualche anno fa, mise piede per 
la prima volta all’Università di Siena. Eppure la 
soddisfazione alla fine è stata comunque tanta, 
perchè Daniele Piccotti ha potuto festeggiare 
con il massimo dei voti il coronamento di un’in-
tera carriera universitaria. In tempi di Covid-19, 
costretto a dialogare con la commissione esa-
minatrice davanti al proprio pc dal salotto di 
casa, Daniele ha discusso una tesi del corso spe-

cialistico di Scuola di Economia e Management 
dal titolo “An essay on the financial solutions 
for hedging terrorism risk”, ottenendo 110 e 
lode. Un traguardo festeggiato giocoforza tra 
le mura domestiche, auspicando di poter brin-
dare assieme ad amici e colleghi non appena 
le condizioni di sicurezza lo consentiranno. La 
redazione di 15Giorni si unisce ai complimenti 
di mamma Fernanda, papà Antilio e dei nonni 
Augusto e Vanda per il traguardo conseguito.

DANIELE PICCOTTI SI MERITA DAVVERO LA LODE!



Depurazione Acqua e non solo...
Via di Porta Romana, 115 (Palazzo Stocchi) - Gubbio (PG)

Assistenza e Riparazione
su qualsiasi impianto di depurazione

Aqua Light  di Mariani Giancarlo Tel. 335.6642395 - 334.5333005

Aqua Light

Centralino Comunale   	 075.92371
Centralino Osp. Branca	 075.9270801
Pronto Soccorso		  075.9270744
Numero Verde Farmacie	 800.829058
Guardia Medica		  075.9239468
Sez. Croce Rossa		  075.9273500
Gubbio Soccorso		  075.9277779
Misericordia Gubbio	 340.3859797
Carabinieri		  075.9235700
Vigili del Fuoco		  075.9273722
Vigili Urbani		  075.9273770
Cimitero Civico		  075.9237690
IAT			   075.9220693
Servizio Taxi		  075.9273800
Carabinieri Forestali	 075.9272585
Guardia di Finanza	 075.9273789
Centrale ENEL		  800.900.800
Canile 			   075.9274963
Curia Vescovile		  075.9273980
			   075.9220795
			   333.5224537

NUMERI UTILI COMUNALE
Piazza 40 Martiri 10
075.9272243
CECCARELLI
Via L. da Vinci 50
075.9222471
CENTRO
Via Cairoli 15
075.8085796
LUCONI
Via Perugina 151/B
075.9273783
PIEROTTI
Via Campo di Marte 46
075.9220635
CARDINALI
Loc. Casamorcia
075.9255131
MONACELLI
Frazione Padule
075.9291235
BRANCA
Via Ponte Rosso
075.9256122
TOMARELLI
Loc. Scritto
075.920134

FARMACIE

ACI Soccorso Stradale
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RESTA AGGIORNATO h 24 PER CONOSCERE
TUTTE LE NEWS DEL TERRITORIO EUGUBINO

www.vivogubbio.com

Pochi minuti prima di chiudere il numero 3 
Online di 15Giorni è arrivata la notizia del-
la prima vittima eugubina di Covid-19: si 
tratta di un’anziana di Carbonesca di 97 anni 
che era ricoverata da inizio aprile presso l’o-
spedale di Pantalla. Il sindaco Filippo Mario 
Stirati ha espresso la “più profonda parte-
cipazione al dolore della famiglia anche in 

considerazione del fatto che ho seguito sempre da vicino i nostri con-
cittadini colpiti dal contagio e questo ha creato fra noi un rapporto 
di vicinanza e familiarità. Esprimo inoltre l’amarezza e il dolore per 
questo primo triste evento che si è verificato nel nostro territorio 
comunale dove finora non si era registrato alcun decesso. A nome 
mio e dell’Amministrazione Comunale giungano alla famiglia della 
persona scomparsa le più sentite condoglianze”.

GUBBIO PIANGE LA PRIMA
VITTIMA DEL CORONAVIRUS

Il matrimonio s’ha da fare, ma non per adesso. 
L’importante è uscire dall’emergenza. Alessia Tasso 
ha preso con il suo Michelangelo la decisione di ri-
mandare tutto. La trentenne vicesindaco, con dele-
ga all’urbanistica, aveva preparato le nozze per il 20 
giugno tra la cerimonia in cattedrale e il ricevimento 
con parenti e amici. Mancava soltanto l’inoltro delle 
partecipazioni per i circa trecento invitati, compresi 
il sindaco Filippo Mario Stirati, i colleghi assessori e 
buona parte dei consiglieri comunali. Se ne riparlerà 
quando il maledetto coronavirus sarà alle spalle: di-
venteranno i coniugi Passeri una volta passata la bu-
fera che sta pesantemente condizionando la vita di ciascuno.
“Avevamo messo a punto ogni particolare - racconta Alessia - e 

sostenuto gran parte delle spese. Dovremo ricomin-
ciare tutto daccapo senza avere un’idea sulla nuova 
data, tenendo conto del fatto che ho preso un vesti-
to per la bella stagione. Ci è dispiaciuta questa deci-
sione che abbiamo maturato pensandoci bene”. Non 
hanno potuto fare diversamente, anche per proteg-
gere i familiari: lei ha quattro nonni e due ne ha lui.
“Non potevamo esporli a troppi rischi”, confessa. 
Ora l’assessore si concentra sull’attività istituzionale, 
sempre presente a dare una mano al centro coordi-
namento comunale per l’emergenza. Quando tutto 
sarà finito, i due giovani potranno dedicarsi ancor 

meglio a se stessi ricordando di questa brutta storia soltanto 
una data da cambiare.			                    M.Boc.

IL MATRIMONIO PUÒ ATTENDERE
RINVIO Il vicesindaco Alessia Tasso e il suo Michelangelo hanno deciso di spostare la data per via del Covid-19

Iniziativa editoriale di Luigi Girlanda, 
docente al Polo Liceale “Giuseppe 
Mazzatinti” e teologo, che su Ama-
zon ha pubblicato le versione eBook e 
cartaceo di “Riflessioni sulla Pasqua. 
Alcune ragioni per credere”. Ci sono 
riflessioni con contenuti storici sulla 
cristianità. C’è anche una premessa 

dell’autore e un invito alla lettura di Massimo Boccuc-
ci. Prezzo: euro 0,89 per la versione e-Book; euro 5,50 
versione libro inviato al domicilio. 

LUIGI GIRLANDA 
SU AMAZON 
CON “RIFLESSIONI 
SULLA PASQUA”



Depurazione Acqua e non solo...
Via di Porta Romana, 115 (Palazzo Stocchi) - Gubbio (PG)

Analisi chimica e batteriologica della tua acqua di pozzo

Offerta del mese: Impianto acqua fredda e frizzante
				       da 21,00 € al mese

Acqua per il tuo Bar pronta a soddisfare il tuo cliente
	 senza plastica e senza riempire il tuo magazzino

Bottiglie personalizzate per il tuo ristorante

Il tuo gasatore per l’acqua ora è possibile a casa tua 
	 a partire da 80,00 €

Assistenza e Riparazione
su qualsiasi impianto di depurazione

Impianto casa
da 21,00 €

Impianto Bar
da 40,00 €

Ricambio Gas
da 10,00 €

Aqua Light  di Mariani Giancarlo Tel. 335.6642395 - 334.5333005

Aqua Light
di Mariani Giancarlo
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  Centro Assistenza                     Partner
[CON 7 ANNI DI GARANZIA GRATUITA]

INSTALLAZIONI CERTIFICATE
PAGAMENTI RATEALI
INTERVENTO IN 24h 7 giorni su 7
CALDAIA PULITA = bolletta leggera e sicurezza per la tua casa
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...un’eccellenza Eugubina 
al SERVIZIO DEGLI EUGUBINIF NELLI

Fino al 65% ECOBONUS su nuove installazioni

CLIMATIZZAZIONE

ENERGIE RINNOVABILI


